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' Una copia la g r t t ^ l i . l i 

Jfyfi#|gi>..jftffg|è[t... 
s a t i r a incredijbiie,' Mia yi seno ancóra pro-
fiiìéui i'.flitàlì" iipn pensano ,chè a n à é ie^ 

^^essì'yi sórto;doveri;,che '̂ ffliolie le proprie^ 
t'à ha la sita fitnrione sobiàle', ' - , 

' .Traigli altri, ci viett« coitiunicato.di qae-j' 
. sti .giorni il'caso di ìin rlcsóo.'proprietario'di 

B<fssàno (Vteenza) il qiìale, in nna Ietterà a 
starapa del 27 marzo, si lagnava con i suoi 
ciblóni perchè avevano mt>)ti figli Imponeva 
<Iijmd! .ohe prima .di ajntno^iarsi lo avver-
tjs?ero,"tK>n potendo', acconsentire che il 
crescente numero de^e persone di famiglia, 
venisse a rendere, necessaria Toccupazlo-
n^.di stanze, destinate .all'allevamfento dei. 
hacjii. ' • ' ' ' . " 

* * * 
tJna signora ancora di Bassano,- pr<Mtiiva. 

poco fa ai suioi mézzfidri di jirendere nto-
gfe, Noìi volendo adattarsi a questa iròfeuVa, 
due-figli robiistissisni fturojio costretti: a 

, partire iper l'America, lasciando a cdtivàré 
la terra i.due vecchi genitori,,ohe piangono 
costernati la dipartita dei loro cari. ' 

(Cosi un ulcchtssimo padrone^ di Cittadel­
la, quando uno de suol nieizadri, vuol' con-
tr'àrre matrimonitì',' }o «iit'dJ'ad aridare in 

','America, prestando" à' lui i dé t e r i del'yi&gl 
giri. Bisógna notare ctie in'" 4iie"a zona'/ e 
difiicile passare da -un padrone ad un,'al;-
ti-o.o mutar mestiere; o si lavora sotto il 
vecchio padrone, o si 'è gettati sul lastrico. 

* * * ' 
Noi non sappiamo se »H Friuli vi simh 

sitniji casi.. Noi non sappiamo se qui av­
venga quel che succede ^altrove. Ecco che 
avviene altrove '. Vi sono padroni che im-
pàìigoiio ni loro dipctidenti, coloni 0 affit-

, iùaU a tneasadri, di non assehtarsi 
mai rfot pmse cff dinu)ra,sensa m permei^ 
so dì Su^ fftaesf^ il padrone^ Vi sono padro­
ni che impmigono ai loro dipendenti, cohni, 
0 affttìuali, 0 messadrij Ifobbligò di giorna­
te a mercede irrìsoritx, Vi sono padroni che' 
so^i-o pronti con wi/.azionc, che noi chiawe-
rcino un tradimento vesìito elegantemetite, 
a maiHlare lontano dal paese dove sono na­
ti centinaia di persone, per assumere stra-

• nieri al lavora. Vi sono padroni che impon­
gono ai dipeitdenti di non dare il nome ad 
alcupa^ssocittsione che difenda i loro inte­
ressi sema pregmdisio della loro fede e 
(|rfIo loro moralità,'pena'él lieenmamehto. 
Vi sono padroni che ai giornali vanno ripe­
tendo : guaì se parlerete di orga-nissa^ione 
dei coiitadini sul vostro giornale t... Questi 
sono fatti che altrove avvengano, e quìfl. 

' non lo sappiamo. Ai padroni'tutto deve esse­
re concesso: ì^uso\ Vabuso dei beni eh? han-
Hp avuto da Dio e per di piit l'incensarione 
continua e h lode; ai dipendenti invece, 
la miseria, la fame, e... il silenzio. Ai pa­
droni lecita l'o^gamazamone e VunirH in­
sieme per tutelare i loro affari, ài ài^endeh-
ti vietata ogm associazione. 

A tp{esii signori padroni, che forse non 
sonò dei nostri,'noi'vògìiamo gridare: 

O signori'padroni, forsechè Dio ha fatto 
una legge per voi e pei cot^tadinif... Qk 
-no^ lo, legge é una sola ugnale e per voi, e 
per i vbstri dipend'eniil I diritti che avete 
voi U Imnno pure {'vostri contadini; i do­
veri che hmtno loro li avete pure voi, e con 
voi li luHxnp i vostri agenti e ì vostri-ga-
stolài. 

, Ed ancora sarà vero di padroni i quali 
non vogliono sapere di convertire in'case a-
hjtaKK, i cadenti'tuguri'lifi toro coloni, do­
ve i bambini crescono senea aria, sensa lu­
ce, e non c'è cotnqSità per mantenere utta 
«erta pwUitia; mentre non si bada et spese 
perchè siano comode e sane le staile f 
..Non'vogliamo gridar la croce addosso u 
nessuno, ma ci sembra tale inumanità que­
sta^ da'gridare vendetta al cospetto,di Dìo. 
Nessuno il quale abbia buon senso, vorrà 
negare a quella povera genie, il diritta ii 
'agitarsi par ottenere" una condizione 'pii 
jJMtnia. 

Fra Frustino. 

Ifl.giro |el;,ji|ioado 
ITA|LIA 

ITALIA 
Si è parlato molto di un complotto con­

tro il Ministro Salandra, ma 'A Popolo Ro-
lamw definisce fiaba la notizia perchè sa­
rebbe inesatto ed incontrerebbe il biasimo 
'dcffopinione pubblica che all'iofuori'. da 
ogni tendenza di partito è soddisfatto del­
ia buona volontà e del modo finora avnito 
di procedere del ministero Salandra. 

Tra le varie tasse nuove si è accennato 
anche ad un inasprimento' delle tasse giudl-
iiaria. Gli addetti alla giustizia se ne la­
mentano e gli on. Salandra e Dari hanno 

fatte- proposte con altre méfio gravi proce­
dendo d'accordo ctìn la- cSaBtjtissiohe. 

'Per''-abolÌfe gli aiiendcnii Y'oa, "Rttài ha 
presentata alla' Camà-a ~ - d'accordo cogli 
oiiorWoli TeSsara'C'Buccelli';— il seguente 
d-liàeg:n'o dt'legge, . • ' ' • • ' 

"<Àirti'i6li> unico. — Sono abrogate le di-
9potìHonì*dJ'le|ge c d i reg^lauftento *he 
acCòWano'aitll liìffidali'Jdi terrà e dj Hiare 
'oMInanie'fc'atifeHd'enti ' per il servizio" do-
mestàca 'Verranttì'' riconosciuti ' àgli uffi­
ciali Congrui assegni in aggintntaf'allo sti­
pendio, ' perchè 'ìfessano iprSvvèdersi"di sar 
IKriatl borghesi *. ' " -

OttiihiaYneiit^, se passa. 
Vn "immane disastro auiomoHlisiico è 

avyeiMito a. Ri-vaToJo Canadese, '' 'Vicino a 
"tt'fintì. Uri ' aitlbtiiobile, per non flivestires 
una tainhina-'clie' ''improvVisà-méhte ~ s'era 
presentata sulla via,, urtò ctmtrtì 'ù-n 'para-
c i r ro , è Si firafitlnnà capttvolgendosi. Sj 
haimó tre'undr'ti 'e'tre'feriti. ' ' " 

In , mi incendio scoppiato a Gerkme 
Valtrompia .(Broscia)- in un maigazzino le­
gnami si ebbero 200 mila line di danni. 

Un paralitico^ da dieci anni, certo Giu­
seppe Segani "cinqiiantenjhe dà ' Nibbiano 
(Piacenza) si era recato alla Madonna di 
CÌlri*viggio j(BSrìaéÌ&)" i i ^ l o r a i À l a gua­
rigione'.!' Tornò' 'a*'èasa' ptì-fetta1inCTte gua> 
rito, ma fu cosi preso dalla gioia per là 
guarigiome ricuperata, che divenne pazzo. 

/ / Diettore della BUtKa popola™ di 
Messina fu denunciato al Procuratore del 
Re. iParlasidi un' ammanco'di Csissa di 
meizo milione. Il direttore però ha preso 
altri lidi. ' - • . .. 

, 'Un sotmnergiHle, l'Iantina, maflovran"-
do sott'acqua davanti alla Spekia^ inve­
stì' una- -barca càrica dì ghiàia.' Però una 
pronta ' manovra del sommergibile stesso 
potè presto venire a 'superficie e trarre al­
la riva la barca mezzo affondata. 

Una nuova Banca, organo della Fedc-
razipoe bancaria cattolica, fu costruita a 
Milano, la nuova Banca, ohe si chiama 
«Credito NazionaSe» ha un capitale'ini-' 
ziale di un milione elevabìle a io milioni. 

Un Ponte,'iiel' cantiere delta Fiat alla 
alla iSpéma'intprovvis!^men-fe si sifasciò. Gii 
operai che vi erano's'opra precipitarono. §i 
hanno due feriti e un morto. 

A Como'hanno preso alloggio a 'Villa* 
d'Este il Granduca di Montenegro NiCQla-; 
jevic e la Granduidiràsa'sorella'dilla -R«-" 
gina Ellena accompagnati da un grande se­
guito. iSi tratterrailno 'qu-àlche -tenpo. 

, n Papa ha inviato lire' dièci ' mila al 
Cardinale Arpiivescovo di Catania pei dan-, 
'neggiati dal' terremota. 
, GU scioperanti della Manifattura dei» 
Tabacchi • di Jloma hanno -approvato di-
continuare lo sciopero ad -oltranza. i 

Fra gli alunni licenziati quest'anno al 
Coiiservatonio di musica di Milano ha rac­
colto il maggior numero di lodi la signo­
rina Palmira "Vaghi, di anni 23 , di Ne­
vate Milanese, cieca. 

Il ministro Millo sta meglio. Ecco uno 
degli tiltimi,. . .bollettSnì : I>e condizio­
ni dell'arto fratu-rato sono buone. 
Lieve elevazione termica generale (36.7). 
Si consiglia idi lasciare il malato tra-nquiì-
lo. —'Firmati : De Fabri, Puglisi," Bin 
Germano. . ' 

A Palassq Braschi si tenne un Consi­
glio dtei Ministri. L'argomento principaiìs 
della discussione fu l'ordine dei lavori- pa'r-
lamenta-ri da svolgersi i quali non potran-' 
no durare, sii crede, meno di tre settimane. 

Il Collegio di Pescarplo, vacante per 
l'opzione dell'on. Cabrini, eletto in - altro 
CoUagio è convocato per il 28 giugisypet 
l'elezione del suo deputato. 

Oltre eccito deputati hanno a'derito alla 
mozione presentata il 4 aprile alla Came­
ra per il riordinamento - delle ^cattedre am­
bulanti di agricoltura.' . ' 

iVel collegio di Marostica si presentò 
Enrico Corradinii: 1 cattolici possono ac­
cedere alle urne, 

E S T E R O ' • 
" ' ' FRANCIA, 

Una misera fine, — Alla scuola di avia­
zione di Antibe lo allievo-aTÌatore Alfredo 
Agostinellii ventisettenne mentre faceva 
dei viraggi sul mare ad un'altezza dì "due-
carto -metri precipitò con l'apparecchio. 
L'aeroplano fu potuto ripescare, dell'avìàl 
tore non si ha alcun» traccia. 'Gli spetta-
tofi fra i quali trovavasi la moglie del­
l'Agostinelli videro l'aviatore poco prì-
nia precipitare fate dei segnali disperati e 
e Io udirono invocare aitito. 

Cttillaux accidentato. — Caillaujc usciva 
in automobile dàlia prigione ove ieri sera 
aveva visitato la móglie assassina quando 
per uno scontro con altra -vettura pubbli­
ca s'infransero i cristalli defa sua e lo 
ferirono abbastanza gravemente al viso ed 
alle mani; curato in un ospedale vicino si 
fece ipoi trasportare alla Sua abitazione. 

A proposito di Caillaux, U signora as­
sassina è deferita alle'Assise. 

Teppismo, — Ignoti spezzarono due ve­
trine "al Museo dell'esercitò agli -invalidi 

assicurato die pur dov'eiidosl ritrarre, un di {"arigi ' t'ubando Un pugnale di guerra 
iiuoVo gettito aiiche dalle tasse della giusti- j dell'albito' disparata dell'Imperatore della 
zia la questione sarebbe itata di ' nuovo ' 
stodi-ata per eventtialrtente sostituire le 

Cini del sfecèld diciasettesimo ' tempestato 
di rubini "e"; smeraldi coU'iimpugnatura di 

diaspro e fodera d'oro; -oggetti d'oro e 
-d'orgento-del .Niger portati -dal generale 
A-rchinatd "««1 alti -oggetti preziosi. • 

• •••'• ' ' . ' BELGIO • 
' // grande sforso..— pwttenicà si ebbero 

le..elezftìrii -politiche nel.Belgip.' Liberali, 
socialisti; radicali tutti -uniti assieme si so­
no pr'ec'ipitàtój-oontro ì cattolici che da 3p 
anni solo al potere. La lotta fu accanita e t 
cattolici Sono lisciti con' una maggioranza 
alla Camera di ta- voti contro tutti gli 
avversari «niti|. 
j ,E ' vero, i cattolici haitno perduti alcuni 

nomi,' ma quello che -più iiàpórta, hanno 
guadagnato nei 'grandi .dentri .industriali 
ové.il serialismo àiréva-jìt^-suo regno. ' ' 

1 Ecco, lo-stato fmlliticój!É!Ì,«l..;,BeÌgiiei.:.ii--!i. 
" -Prima delle etezÌMii. Q> - doni^psf Ja,; ca» 

mera era cosi 'compósta :,' Cattoli-ci, lolr;' li­
berali 44; socialisti 39 J daen-sìistì's.' 1 
. iLe>>elezioni vennero fffetttt^te per' 88 

sèggi': dì èssi'43'erano'cattòlici; 'ig'lìbe-5 
•ràii'; 25 stjcì'alistì;'l'-d'aen^ista. '"'- '-' ' 

y RHi-sci-Mio'eletti : •cattolici4i ; ' liberali 
2Ò'j'*(>cialìst»'26;-daenslStS li' ' . '1'"' ' 

-La ttùoVa 'canJe'rà-.BarS'idiinquie cottupo-
sta in questo modo: oaftolioi 99; liberali 
45; socialisti 40;-da^si^'ti,2. , 

Cosi idove .si lavora,' et ioi? ' 

MONTENEGRO,; 
Ancora un anticipo:'— Il governò-ition,-

teftt^iiao; • la i-BaiJca -CMhmerciSle - Italiana 
e -ta''Ban'ca -'dei • i'aesl- Bassi e di' Parigi, 
hanno 'iirmato il contratto per-una nuova 
anticipazione accordata -al Montenegro sul-
prestito internSzion'ale di- 40 milioni, Que-, 

-sta anticipazione di 3- miliorii. sarà versata 
in "giugno. - '• - • .. ' 

• ' • ALBANIA " 
Si va male... — Continua a maMlf-éstarsi 

oscura la situazione in Albania; 'Ad Ales-' 
sio sono-'raccolti .dbemi-la mir-diti-pronti 
ai cenni-del pr'mà'pé.-'A'OàiAzz'o ftl arre­
stato uiio' diei capi dagli- insorti e il diretr 
tóre' di jjolizia, A Soutari furono 'affissi 
per le strade maiuifesti cpntro le scuole ita­
liane. A' Vienna giornali continuano la 
campagna di-' accuse e'di insinuazi<inii con­
tro i rappróienltBiti.irfHciaili e non ufficiali 
dell'Italia a"Dufazzo. ' "' " :> ' , • , 

; GIAMBONE, 
, Non c'è male... -Sono ^oti i risultati del-

'l'inchiesta sulle ' cornU'2Ìì>ni nel - ministero 
dellS marina', Ne dianiq,,'alcuni fatti; 
' '.• 'Prfe; '<di-rctt6,ri .-deJ...« iJllaBi'J^uskiy-n ..JCa}: 
sha»' (ministero della ' marina) e l'ageTit'e 
della ditta Vickèr^ nel (Giappone so^q ac-

•"cusati di Corruzione del vice-ammiraglio 
Mateutnoto con un m-iliohe di lire per mez­
zo de! • viice-aBiiniràglUo' in ritiro Matsuo e 
di aver commesso'frodi'e falsi collo stesso 
Mutsuo in' un tentativo di' coprire le trac­
ce, dell'affare -rigiuardante il contratto per 
la CQStraizione dell'incrociatore Kongo, in 
cui la cooniniissìone del «Mitsui Bussaiti 
Kaisha » si crede sia slata di lire 2,875.000; 
• Hermann, • ili rapresdntante Idél-la ditta 

Siemens S-chucì-ert, di Berlino è accusato 
di avere ottenuto un contratto col dono di 
circa L. 28.000 e di avere distrutto, brucian 
doli, i documenti compromettenti evidente-
m-ente rubati' nel consolato tedesco di Yo-' 
kohama. 

Poley agente della Reuter in Tokio e 
Blandell agente in Yokahaana sono accu­
saci della compra per lire 1875 di documen­
ti ruib'ati dagdi uffici della: Siemens Schù-
-ckert dallo imjpiegatp Richter per tentare 
un ricatto ' di L, 625.000' alla .stessa ditta 
colla minaccia di pubblicarli. Una brutta 
e copiosa fioritura attorno «1 ministero 
della inaìina I 

AMERICA 
Vn disastro in mare - oltre 900 vittime. 

— Sabato ma{ti4ià il piroscafo Empress of 
Ireland , (imperatrice d'Irlgnda) della Cà-
nadian Pacific, navigando sul San Loren­
zo (ifiiume dell'America del Nord che attra-' 
ver-sa il- Can-adà) è affondato- in seguito ad 
uria collisione colla nave carboniera Ster-
stad. 

Il piroscafo « Empress of Irelatìd > ave--
va a bordo in tutto i ig i persone. 

I! vapore na-viga-vji-.Sui fiume S. Loren­
zo, II mare era ' in tempesta. -S'era calat-a 
una fo-lta nebbia. Verso le 2 di mattina 
un cozzo formidabile -gettò il panico tra i 
passeggeri. - L'« Eimpress » era stato inve­
stita'. L'investimento avvenne in on punto 
dove il fiume è largo- 18 chilometri. 
L'«lEmpress », col fianco squarciato fino 
all'elio^, coniiriciò a sommergersi rapidà-
'mente. Avvenne allora a bordo scene spa­
ventevoli. I passeggeri, pazai 'dal terrore, 
si precipitavano verso -le scialuppe di sal­
vataggio, lottando ferocemente • per farsi 
posto: Mólti si gettavaiHo ili atqua. 

I primi passeggeri siilvati narrarono che 
quasi tutti al riiomdnto defl^rto, erajno 
in coperta, causa il gran caldo. Il cozzo, 
nella notte, li terroriztó; nessuno s'inuna--
ginò -dapprima che si trattasse di un in­
vestimento. Parecchi dei salvati sono feri­
ti, alcuni gravemente; altri morirono in 
segluiito alle lesioni riportate nella lotta 
per saWarà. ' ' ' 

Tra i salvati è il comandante dell'» Eni-
press j 'Kéndalil. Egli disse che l'investi­
mento era avvenuto verso le due dd ' mat­
tino con folta nebbia. 

-pochi minuti prima, essendosi accorto di 
una massa' oscura cheigli Veniva'incontro, 
aveva dato l'ordine «tutta foria indie­

tro», ma non era piìi in tempo, Il panica 
'(M cui 'furono presi i pass'eggerì non -gli 
diede faódd- di organizza're .l'opera di saW; 
"Vàtàg^ld'pelle.barche,' . , - " > - • . 
' ICotraplèSslvainènte -furono salvate 3501 
persone tra le quali'-.solfanto >I2- donne. 
Dei salvati 22 morirono' in seguito a {èri-
tè ;ri^ortate (t-ella'-'ColluttazJipne'lper affer­
rarsi alle imbarcazioni'. I periti sono com-
plesslvan^nte 678. • ° > i ' 

Le nliiiae notizie danno che i morti su-( 
perano i 900," E pare anche sìa che la 
Stcrdstad, tantoché -fu sequestr^ata, , •' 
- .A'bordo-dell'*Iraperat.rice - d'Inlanda» 
si ttovaivano anche cinqù-e milióni .di f ran-i 
chi in - verghe 'd'argènto proveniènti dalle 
miniere, del Canada, • .' . ' ' < 

" ààM, ptéi^ itWeiao' le. M o M I 

,Pî SS|Pf**""' 
,.,-....^^1, i, f. . .'; i 

Perchè MB©%iO' 
.11 ì3eigio,4 Uno-,<iet,p?clÀsiiiBÌ paesi che 

noA'.ah&ia ari sociti-lismo»agrario; 'glj.sfdrzi 
dèi socialisti r.ipetutamente -fatti di-p"^netra-
re nstìe .campale, , di ponquistarlej/di cpn-
tendéra.il terrene .ai. cattolici tsono falliti, ' 
• ,11 -f attb -Sa grande - onore .al' clero -Wga 
che viivc nelte..icàmpag3ie è - cosiiitiiìsoe ' uiì 
contrasto stridente 1̂  tnagnifico.coni quello 
che-awennie nei oen-tri'vitìdustriajl-i, idovè la 
grande .industria sera,•in-.roano a. -person'e 
vittime di pregiudizi liberali; con une sèaiv 
so iSqntittienito -delia-solidarietà -fra le- «làsst. 
sociali,-persone,che non,avevano più la .co'-
•'scietiza della -oomuoi-tà -cristiana'; ondd le 
g^e'f ose -iniizl^tlve dejl'iepisèopato e del cle-i 
To'ifmtxno male^accoite da chi-aveva lu ma­
no-la ipot^nza industriale, -

Attphe agli industriali però l'esperi 
ha, sper-ioj gli cicchi ; e l'azione popolare va 
.sei;ipre;.p|J^ penetrando aticKe fra le masse 
'Operaiie'.dell'tndiist'fia, 

- Se il elètti belga ha'impedito colla sua 
opera, èhè sorgesse un fflovi'm-ertto agrkolo 
soc'iali.sta;,se, al ctìjittar-lOj.-la falsa educa­
zione eikl'alè e l'egoismo dei padroni l'ndu-
stiiiali paralizzò'fino a ieri l'aàiotte sociale 
cristiana, eccitando lo' sviluppo del -Sociali­
smo, -vuol dire che 14 socialismt) nari è -come 
alcuni -credono, un ifenotaeo* inelutta-bile 
•contro il 'quale non sia possibile difen4ersi. 
Il sdioialìsmo è inevitabile^' e "destittato a 
trionfare dovè vi sooit) degli indifferenti, dei 
pigri, dove ì -cattolici -non sanno prendere 
]in mano la causk'.popolare, dc(vè -si 'lavora, 
a impedirei lo svjl4ppo_'dell'aaione-csttolij3?,.wT-^,,,ji 
.soólafe. •>'--<•• ' • .- ' . • ' . , ' , " '" ' ' . ' ' 

lóbe meraiviglia. se allora il socialismo ' -'" 
crisSce'-eisi propaga! .Sé tutti-facessimo'il 
dovere nosttij- di propagandisti,idi.fautori 
ddlk opere sociali,-di.-tiioifiitti della'giiusti-
zia, li! socialismo perderebbe, in gran parte 
la-sua ragione di. essere. . ' • , 

E' vero che il - socialismo si demolisce 
da sè-con.le iraprontitudinì,- cèlle così detfa 
coniferenze audaci, volgari,-icollfe'bestejnmie 
cèiitroi-Dio e'contro'il prossitì-ió ~ l socia­
listi danno ad i'ntendcire - alla povera; gente 
'cose dell'altro mondo ; ma- intanto, la gente , -
è„j turlupinata, ... • - ' '. " 

.Tocca a noi, a noi salvare ila -povera-gen- -
te, . - - 1' - ' -' 

' 'Amici • contadini ' ed 'operai, 
I V I S . . . . 1 ' . I.,- >; . - I 

quando -un padrone vt imiiorio di 
-VotaiKe"-lier «Ili più -'^li''gfarlia «lo-
'ià'ìnilo"f4- ^'òktità'' aitami',dannnr 
datelo ; anche pel padrotie vi 
sai'à" giiiiill|là,. • - f-' ' 

• ' • " " '•/'•' " ' ; - — 

Mòte dl^migrazione 
- -.; CarivEiii%r:aiiti , 

FiiguràteVi, 'pef 'uii iilora'ento, un uomo 
ubriaco. Non vi costerà troppa fatica, per-

- clUf. tìhiìSSà quanti'loè a-veie Contemplati a 
queit'ora 1 ' " • ' •' . - • - - ' 

•' • - N<Mi -à4»eKi-.chs,Jwioive .a .schifo? Guaf'4a-
tèlo là; paonazzo in viso con gli oochi che 

•gli si -diiudono, ijon la testa che gli dondo­
la da ogni parte, le gambe-- che non lo so­
stengono, la'-lingua'che .'imipaccia deiitro a 
•-quella'ibocca-ohe'ha ingoiato tanto vinp, 
'Vedete come cammina! A zig,zag, cotne jc 
-saette, ora lento ed ora di corsa, unaivólta 
-.minaccia di'«adere, -ed un'altra ruzzola e 
si ravvoltola-«eli fango, rialzandosi - tutto 
inzaccherato, senza cappello, per poi capi-
tombdfàre di «uovo; a risèhio-dl perdere 
quanto può avere d'importante o di valore 
nelle -tasche e nella continua prospettiva di 
'spaccare la testa su qualtìhe .pietra, o di 
precipitare nel fossato, -o di piombare dal­
l'alto chissà dove, iper trovarvi la morte. E 
'non sarebbe il primo ! ' - 1 > 

Ma, per carità, ascollate come parla I Non 
sapete se avete da ritìfre, o da compassip-
tiarld. Dice e ripete sempre le .stesse.cose, 
morsiics fra i .denti espressioni che -non riu­
scite ad affermare, ora .-broptola come 'il 
maltempo lontano,' -ad ora declama come 
un tribuno da piazza;' chiama sempre vino 
battendo il bicchiere sul tavolo, e guai al­
l'oste se .finge-di non udirlo; in mezzo al-

'una-serqua'di bestemmieigli si rizza contro 
coi pugni 1 serrati, minacciando dì -pesiouo-
terto, ifinchènon l'-accontenta, 
• E tutti gli-affari suoi più- segreti e dcli-
cati-egll- spiatella In mezzo al crocchi ed alla 
piazza.- In 'inno veritas, sta scritto, ma qui 
si palesano quelle verità che sarebbe bene 
restassero nel buio. Argomenti scottanti 
che' da savio non -avrebbe «nai trattati' in 
ipuibbilica, -dìscorsacci banali- che da sincero 
-mai ha tenuto con la comitiva, specie se 
presen-ti dei ragazzi; tutto, tutto mette in 
comune; 1̂  confidenza di un -amico, l'auto-
-nità d'un superiore, la fama di un compa-
trl-ota, ciò -che è più riservato e geloso, tutto 
viene bistrattato da quella lingua- d'in-fetìio, 
, -ÌEtovero' uomo conte ti sei ridotto ! Tu la 
più .nobile -esistenza del creato, dotata di a-
nima-libera ' ed intelligente, a-bella posta, 
nell'abuso dell'alcool, hai assopita ed intos­
sicata la-tua ragione, e ti sei -degradato sot-"' 
to le bestie,'che operano con-l'istinto bruta­
le, e mai commettono, come te, siffatte in­
temperanze. L'animale quando ha bevuto 
abbastanza, dice — basta — e nessuno gli 
farà ingoiare ancora una goccia; solo l'uo­
mo, che sa e comprende, solo egli, l'essere 
ragionevole, esoi'bita da questa legge co­
stantemente praticata dagli esseri inferiori, 
E' un disonore, solo a-rifletterci; e l'ubbria­
co, dinanzi ad «ma bestia dovrebbe arrossi­
re. Ed invece? 

Invece, e purtroiifpo nella festa e nel giór­
ni di riposo dobbiamo annoverare anche 
molti emigrati, invece questo uomo abbru­
tito beve e paga da bere; vuota e rove­
scia il borsellino, apre credito con l'eser­
cente od il paesano, o la ditta assuntr-ico, e 
trinca e tracana coane uni otre senza fondo.. 
A casa una sposa ed una corona di -figli 
piangono un pane che manca e muoiono di 
pellagra e di consunzione per difetto di 

nutrimento ; sur un letto di dolori genie una 
madre odun-padre, cui manca vitto e. me- . 
dicine, e che si spegneranno imprecando,- - ' 
. Figlio e sposo.emigrato senti questi piati­

ti? ascolti qiueste.aialediii.oni?,Rifletti e tre- ' 
ma; il castigo non può mancar^;,.Iddio te 
l'.ha cel'ato nWl^-forze fisiche e l'alcòol,Stes-
so, .àssóoiatb "'fiirimoi-si ti cònsilnièrà; ' 

Un'ultima parola, ed.è di Laraennais; fa 
dunque di ponderarla: .sL'-monio .ubbriaco 
che afferra e trinca la tazza dell'alcool, 
stringe e vuota .pure in .quel ibSodilere, la 
saluta, la vita, ili sangue della moglie e dei 
figli 1»,* ' '' ' ' 

tSon parole queste che a me drizzano i 
capélli sul capo; volesse il Cielo ohe le 
meditasse un po' chi più di-me vi è,., inte­
ressato. . , Alpipo 

LA RIGOHOSGEMZA. 
• i.:Hostro'&mat()f Alpino',, 
Heimencbireìi BayerU'AIgait. 

P.iù che soddisfatti siamo delle vive interes 
santi lettere indirizzate alla nostra cara 
Bandiera .onde ossa ci trasmetta la sua 
voce a noi e nell'istessotempo a tutti quelli 
che hanno il -sapore di cristiani. Da esse si 
può ben strappare un consiglio che-c'incul-
chi lai sola morale piena d'ogni cristiana 
intenzione, e conoeimentè il solo simbolo 
4- Dìo Patria e -famiglia ». Ella può- ben- sa­
crificare qu'oll'dra che ogni settimana l'amo­
re a noi emigrati le chiede, e può ben, ac­
certarsi cine non sarà tutto fi'ato sprecato 
qusUo di avere tanta attenzione ail nostro 
bene mediante"! sHdi -ottimi consigli. Viva 
pure tranquillo: che qualche buon frutto 
sarà a'premio di tutte le sue indefesse-rac­
comandazioni-. 

-Per intanto la salutiamo augurandole 
sempre più tenace l'amore a noi che sen-
tìaimo la sua S-anta e zelante parola. -

// Presidente del Circolo Giovanile. 
* * * 

Nel pubblicare questa lettera inviataci 
dai poveri emigranti lontani della Patria, 
mentre ci congratuliamo con «Alpino* per 
frutto si buono che riporta, non possiamo 
non dire a tanti : se si vuole si può e sì ot. 
tiene 1... 

GU esempi sono qui eloquenti. 

PiPi:iî iE DI mMmQ 
Un sepedotto al Transvsal ' 

Pei- dotare stabi-hmente d'acqua' le città 
del Transvaal 'fu concertato 11 progetto di 
una diga a - 35 diilometri a valle di Ve-
feenigiing; la quale facendo rifluire J'acqtia 
per 65 chilometni, fm-merebbero un serba­
toio di circa 450 miUonì di litri, da cui sì 
ostra-erefcbero gioroa-lmiente da 45 a 90 mi­
lioni di litri. Per alimentare Johannesburg 
sarà necessario elevare mediante pompe 
l'acqua a 2S6 metri e mezzo. L'insieme éeX 
lavori costerà circa 30 milioni di lire nostre. 

Disoceupazlo&e in fiemaaia 
U R, 'Ufficio dell'emigrazione per i confi­

ni di terra comunica : , 
« Da! R, Comsde in Oottmmid giunge 

notizia ohe !è condizioni del mercato di la­
voro in 'Westfalia sono molto sfavorevolt. 

Niwnerosi operai italiani, recatisi colà, 
non hammo potuto trovare occupajnon-e, es-



lW!|5«iÌàtiB#Ri!a#*Ba?^ 

iJìlHiiiiÉlilS'i lÉpirMiÉigÉiiriipiiiM 

^•giSSij45^}tówpsrp£^''-SsìJ\a^^ 

mette,ila; :;js?s)^aga«ds^vsuias^ 

;:^;Ip-èat*jteltsi';_f;soagHtó^ 
coiittod^'tótìjntiv'e • ìi : GoW 
toKp"'l'K4fMntefi'6fj:ìSìé9S^^ 
éti, hMriO' tìrcoitìato; ;il; .irtìpef è ' irt&k! sde-ì' 

^lÈ^Stì,:Spiiigfemtó!Ì «ontrò-il niufb e^'tì^ 
:irtaMc>ÌÈ\t'agchtéVGawi'»'è siàl:ó,vpèj'cpsscj; 
Sirio a ffcigliperdere jànguè:.d4to':tieaa. • 
' E tJ^rest^•iàli prepotaiti teppiiStil ;St ctàà^ 

mano 1. rMMtot-iv.idell'iamànitàl Buffoni!.,. 

• t e oiMfaie di Bbaràe Maniinggo c t t la­
voravano', ài cotoiiii&cio (li KoVigo si sono 
mosse in scioipero, • ; : ' ' , : 

Le scioperanti sono circa sessanta. Ecccì 
laii'àgione dello, scipperò; l^é operaie ave­
vano imipósto alla Birezione della fabbrica 
dì mettere in iKIsertà ìiria certa Zaniipirollo', 
rea idi essere Ja ifiglia di un libero làvofato-
ce;di Bdar.iu.' -Natliralniente, il direttore del 
CétoiiiificiQ ha risptìsto ohe la ZaropiroUo 
sarebbe rimasta. Nel pomeriggio qualéuna 
delle scioperanti ha fatto ritorno alla fab-
brita. 

•'SMS $W|Wti5iàwf i-'ia^rt 

,: 0:;!«*)|ttì''teigtatit4Ì:dHÀ6ntì:ia«ttó 
Vj:eéM%-'Ùtt«àltH!étté;':iti//jV^ 
;'«ft^(Sttisi, atóh<i::àtìsiyi& 
,ftfatto;:,iifl,6he-per1JicW.:'reni^^ 
:;ipnai^()iié:-dèÌ;'0^)jSp^^ 

£;f §ri#pS>;tìa,'5i«sìtà; aìVAiiÌiiìi:4' -BelìiUrtJr 
... .Apiii'i^ 
5Bi!jrèstóèpÌ;ìié'Svì4^,èi'aiiin',ìsà(à*^ 
"isej^sryfèsgèrp; recati :qiii;"Iiftece;^ 
'Ifamiati;,- M salarip,; promesso ;,9Ì' ridtìsSé.^i 
-:£:':5Ì'riiypratot'i tór^o; cest i i^ 

M;ipér tetraj'aiyVpltiiiti.•liiiaSém^ltó 
MpSii di iess!.cfl4i','tràdif!,» ricórsero ai lóro 

/.pàrtnti.pèt-'jOttefflere'ir dewàrp per il' rièor-' 
';te-T;;Àtteritì'r;: V':';.;. ,/i'^/V'. ''-,' ,•:••;.,,' 

SéfopeU e bóléotti 
; del Sindacato edUecristitmO 

y^otiò baicottateie seguenti ditte Mri Ger­
mania (generalmente-per violazione, di ta-
,,Hfi£« :è"ttialti-attamentì): / '•'•.'.'• , \ ' ' 
,à; HAMM iii Wé-stfalià l'imprenditore in 

lavori di stucco Beinnch Museler, 
tiSAFFIG, PhAIDT e MIBSÈNEIM fui-
Mi gl'i «sprenditoi'i-edili, 

;a RHEINBEKG la ditta fratelli Schiffer, 
' • ilastricattìri : ' ', 

-ad AQUISGRANA (Aaclièn) la ditta / . H. 
Rumbach, lastricatori. 

, il : -iGBLSEN,KIHCHEN 51 capomastrp / o -
!i. cobWeber -piastnUaiare, 
•a ,PONT-A-MQUSSON (Francia) la ditta 

• Stili idi Recklidìiaiuisen'. • 
a • HUiEliLHORST té ditte Hoffmeister, 

Bénkè è KitrlbauM. 
•A BSSEN (Riuhr) le, ditte-Bà'Któ e WH-

nhause^n, Kleinherne e Gmute 
a D0ESSBLDORF la ditta 2fW^M. (lavo­

ri di; carpenti'ere),. 
a HUièliS (Krefeld) le diite Brackermmt,' 

SHegs e Gebì\ Thelen * 
:a : RBCÌiLjINHAUSiEN-SPD, la .minièra 

Sonig Lndwig, per muratori e manovali. 
5"c^o^(7ne(iiVt sono in corso: 

a^'BAB ,KREUZNACH (Krancpforte sul 
Meno) per viplaizione di contratto da par­
te di' qliegli imprenditori (tutti gli edili) 

a IHRHÒVE pery conseguine iti opìitratto 
collettivo di lavoro (per tutti gli edili) i 

: 'a,iNEU'STADT (Selva nera) per carpentie-
'•,• ' • n • • ' : " . : 

a COLONIA sciopero eS- copriiletti 
a.TOSTEDT sciolpero di tutti gli edili per 

ia conquista della tariffa 
a PREGLAU. N E U G U T H e SAMPOHL 

(pnesStì - :Schlochau) sciòperi parziali di-
•'• versik' • .'• ' : , " . ' • ' • , ' '•• ' 
a OOBLENZA sciopero degli stuccatori. . 
a. BITSCH sciopero dei muratori e mano-

• ' vai}. 
, a" HBEBLUBNNE sckjperp edite per la 
' 'coittiuista della tariffa ' • " . ' : • 
a FRIBbEN-IXlRF sciopero dei minatori e 

r',manovali per la'coiiquJsta dellk tariffa 
a TARNOWirrZ scioperò, dai muratori, 

': ,t canperitieri' e maTiaali.' , , •,- ' 
:. / colkghiitaUdnì si tengano rigórommen-
\te'ìonimxi dai luoghi e^ dalle ditte simtdi-
cate. 

Omìoi contadini ed operai, il pane 
eite mangiate e ohe vi vien. dato dai 
padf oisii lo gnadagnate col sudore della 
vostra fronte: {padroni però non hanno 
diritto di impervi le loro idee e di farvi 
tradire la vostra coscienza. 

BRiCgOLE DI PQLinCA 
' '• ITALIA 

•."•Settimana scarsa di, notizie politiclìe. 
Mica che ne siano mancate: ma giornali, 
giornalisti e lettori rivolgono adesso i, lo­
ro .pensieri alle prossime, elezioni: perfino 

: i .deputati se ne interessano, quantunque 
.essi non siano itti .ballo. . • . 
;, A Montecìtorìp si sono dÌBCUssi i bilan­
ci delle finanze e della marina: ma sono 
passati quasi inavvertiti : perchè, come dis­
si; ;i .pensieri di tutti 'Son rivolti alle elc-
zon . che i r a • gionni devono dare"i nuovi, 
reggitori alle-, Provincie : ed ai comuni. I, 
partiti, prendono posizione e idasouno lavo-, 
ra per il proprio ideale; radicali, ,socia-listi 
repuibbiicani s'affannano per stringere nel­
lê  loro man-i le amministrazioni dei comu­
ni e delle proivincié. Lavorano nell'ombra 
e apertamente. L'anticlericalismo' settario 
nàscbùde il suo lavoro di distruzione del-, 
là lede, i blocchi popolari lavorano aper-
taraente per la rivoluzione.-A. noi cattoli­
ci cui deve premiere il,beaie ,della religio­
ne e. della patria inCymfce il-dovere di scen­
dere in lotta uniti e compatti per il trionfo 
.del nostro ideale,, intensificare il nostro la­
voro, smettendo piccole ambizioni, com­
petizioni dannose, che dividono forze in­
vincibili, se saranno Unite. Migliorando le 
amministrazioni corii-unialie e p'rovneiali a-
vremo contribuito alla floridezza'della pa-
t r i È '-•- • 

• B E I J G I O 
Vedete nel Belgio. Colà si ebbero le ele­

zioni parziali dei deputati: i liberali ed i 
. socialisti fecero il massimo sforzo per i-
,,sbalzar,e dal governo i cattolici. Il loro 
.sforzo si ruppe davanti alla compattezza 
ed iinione dei cattolici, ohe diedero alla 

,.-Camera mia maggioranza di dodici voti 
..su ttttti gli avversari uniti. Cosi il gpver-

no cattolico belga .può continuare la sua 
marcia trionfale sulla via di crescente flo­
ridezza della già florida nazione. 
- • ' - \ .ALBANIA 

La situazione in Albania è immutata. 
Gli insorti non hanno smosse le armi, e il 
principe si è messo a capo delle sue trup-
pv. Ajistria ed Italia le più iiiteressate' a 
sostenere il nuovo regno d'Albania avreb­
bero desiderato uno sbarco di truppe di 
tutte le nazioni per difendere il principe: 
ma il loro desiderio fu senz'effetto, perchè 

ìe,V«ai;i<mi : éuibpée/nón.- ^ctedéttérof d'ade-' 
tirvi^^;làsci4iidt^;S_ii!tti.ya;;i;(!st^ 
-stB,f piJiirtòviillgi'Bcftr|iM)^ 
aellà7i(!!ÌCd*diì?Sft€;;fk^i»ejM 

•"••.t:feég:|l;t:pÉii'JÌip<Sf-frÌ^ 
ti ..Uniti rhsiifioi-pttimìtp'il'Kcóràà';^ 
rato'lfe là pace ;Si;.piiJ)!dìre;;:cbi()^nu3a.;lìiiè^ 
tó^-i^;pj«Mètitó.;iM"'M'^slteoi;'S#;dttvià?tó 
bajidónare; il^'potèré ; '̂anziy!,%i-idlcé^ 
:tóàt*^giàrdatovdàI-Sarlatttentp;«it::cohfeido,; 
.ed'ègli:partirà'Mi-:'.rEHif.t^ai .è^ttlti*^^^ 
Stati::Unìti-;ó l ' r i M 
ij ^Messico;; sì: verificKi' l'ù«o^ìe.,;;i'alti'o-di" 
questi .duièj igliv Stati.-Uniti, fiànnci:vinto, 
perchè loro premeva di alloiitanàrè: Huèr-
ta,dal governò, che;iMtacòlarva la.loro e--
spansiónè nel ,'Messfco. v;. . : • -. "'; 

Siete e non isiète cristiàM? 
.E aJ'Ipraf '• 

: All'ora intend,rantoci sùbito e nel modo 
più semipHce e póù naiJvirale che sia .possi-
bile: " .,,- ' ,, '. . . ' , . ' ' . ' 

.Per non faihbricare sulla sabbia del gar­
bugli,, più p meno legali, dei neìnióì della 
scuola: cristiana, coóiSnciamo a métter sul 
sodo alcuni capisaldi.. : •: ^ • 
^ ;Bcoollii: . ./T 

. —-''Di chi sono i figli?^— I figli sono dei 
genitori. . ' <. 

Questo, ahÀe senza iesser bestie come 
certi ministri, lo saiino imohc, le t igrie, le 
pantere.del deserto e non c'è da ripetere., 

I gcititóH >OHO obbligati 'ai èditcare i 
pròpri figli, 
.' iPèr CQUseguienza:;̂  , '.> 

/ genitori, sotto liberi di matidare i lord 
figli a qiielle settate che .credono piti corri-
spondcnii ai loro prittcipi e alla loro, co--
scienza. 

Ora: perchè i tgenitttrii ipossano .essere 
davvero liberi di mandare li loro .figli alle: 
scuole, che, credono più corrispondenti ai 
loroiprincipi e alla.ilorocoscienza: 
. Lo Stato deve precedere, lui stesso, le 
scuole i cofìie vqgUono i genitori >, o^ se 
le viioi far secoìtdo lasiia volontà^ deve la­
sciar libertà ai genitori di provvedersi, da 
loro stessi, le scuole per i loro nàti; SEN-
DENDp a ciascun padre di famiglia, sotto una 
forma od'un'aìtra, quella quota di danari 
che gli occorre spendere per ogni figlio che 
deve istruire ed educare. : , 

Di qiM ibisogna partine, SLt questi capi­
saldi bisogna ingaggiare la lotta, se si vuol 
arrivare a concludere qualche cosa di serio 
e di:ipratico. - ' ' _ . • 

'Questo bisogna'.donmndate è ^t volere ad 
ogni costà l p. •: 

!Tutto il resto che 5i fa e si deve'anclie 
fare,, potrà e ,non potrà giovare. 

Ma in questioni cosi gravi, i cattolici non 
possono, non delibonp rimanere nel dubbio. 

Credaro imputato^ 
. Vi pare imppsai'bileft lettori, tion e verp? 

che il dio-Credaro, ex Ministro ctll'istru-
zióné passa per un mbraenttì fare la figura 
di imputato... Eppure .è .così, alla Camera 
l'Ort. Gallenga gli .ha. ricordato certi favo­
ritismi usati nella .nomina di un professore 
all'Istituto superiore di belle afti, favoriti­
smi che provenivamo da. raccomandazioni di 
Ettore Ferrari, il papa dei m'assoni. E Cre-
daro tentò di iregar',e, ma fece il fiasco..,^ E 
poi per salvarsi che ha fatto? .ha invocato 
una inchiesta; ma da chii' dai. suoi amici 
radicali).... ,i quali, credetelo, non daramio 
torto a Credarp. 

Ohi r ha visto, r ha viste... 
II deputato Semen Vityk, capo dei socia­

listi ruteni, è ifiiggito ìih America lasciando 
300.000 lire dì debiti. 

Wityk, che era direttore del .giornale de! 
Slip partito a Leopolii, ha 38 anni ed era 

',d.eputato dal 1907. 

L'organizzazione "apolitica,,. 
' Dopo la buffonata di Ancona abbiamo "a-

vuto la... coda di Mantova,' ove poco fa si 
tenne il congresso della Federazione,;del la­
voro la « mSigna» organizzazione proletaria, 
aperta —dicono i caporioni -^ ai proletàri 
di: tutte, le fedi e tendenze. E tanto per di-, 
mostrare l'apolicìfà " della Conifedérazione, 
che dovrebbe occuparsi ^lusiyamente del­
le questioni; operaie, il congressò-dl Manto­
va, ha deliberato il pieno, àsservimentcì al 
partito socialista, senza distinguere se: al-
l'iiufficiale», o'al ,«irifòrmìsta»,'o,-«sinda­
calista», 0 « rivoluzionairio »,;o,«destro», 
0 .«s in i s t ro» . . . . - - .; : . ' , ' • ' : . ' , 

•«SiiifStro » lo è in tutti;! casi: -gólijil pro­
letariato '.e pPCo..j •• «'destilo y nei"; ll\sci|irsi' 
ancora infinocchiaire da, quella :̂ , mà|sa, di 
«•arrivistite'i. •• . : .. '.- .'::: , :, '.'[.-ì-' 

, " Speial^anlcoiirio ,ìy 
« I Lerda, ì Raimondo, i cento altri che 

il SooialismJo fino a ieri si onorò di avere 
nel suo 'Seno, sono anch'essi dei trasfughi, 
dei traditori, dèi 'borghesi sfruttatori. 

« E va bene. 
« Ancora uno o due congressi Nazionali 

socialisti ed II gran partito resterà costitui­
to da una folla di mummie, dì pazzi, di al­
lucinati, di -proletari del .buon senso, del 
Cèrvellp e della buona fede! 

« Uti altro ramo è stato tagliato ed un 
altro ramo robusto, in foglie ed in fiori ; va 
rimanendo il grosso tronco, senza foglie e 
senza frutti, tempestato di funghi die ci 
vivon sopra allegramente, per la rivoluzio­
ne celebrale ». 

Cosi il periodico Pensiero socialista dì 
Torino comriienta la pagliacciata oonipagno-
na di i\ncona che definisce : « Social-Mani­
comio *, ' 

E pensare die,tanti buotfi operai illùsi 
sono legati mani e piedi a questa combutta ! 

I teppisti. 
•Dice la cronaca: : 
All'Unione Sindacale di Milano nel po­

meriggio dì DIomenica si è tenuto un co-

Vedére in quarta 
delle offertef per la 

l'elenco 
staffiila. 

Melili lille [ÌM^ 
ILà Importante seduta dS siovedi. 

Gioivedì .nella sede sociale si tenne l'adu­
nanza dei consiglieri' federali della nostra 
federazione giovanile. che .e per il ntìmerd 
degli intervenuti.e per.le deliberazioni prese 
merita sìa rìccmòscitìta nella relazione. 

'Presiedeva il vice presidente D. Pa­
gani. • '"•',' ...'.. . ' , • . . 
, Dopo le varie decisioni dì indole diremo, 

accademica,- si,delibero:di lavorare quanto 
sì .può per Hattuaziòine fra nei dei deliberati 
dei congresso dì Venezia, specialmente per 
quanto riguarda, «i giovani e l'organizza­
zione». . ' ; • ' , ' . • 

Al qual piroposito i ^consiglieri su propo­
sta del presidente sì impegnarono dì manda­
re quanto pri-mianiv'iiKhìesta seria e,;mìnuta 
sulle condizioni dèi lavoratori in ogni sìn­
gola plaiga e se essi ajpparténgono ,ad una 
delle tre grandi categorie, emigranti, colòni 
0 mezzadri e picooli proprietari, 
• Questa inchiesta fatta dalle nostre orgìa-
iiizzazìoni giovanili deve servire ad un Va-
stikSsiiĥ o lavoro dì organizzazione. 

Nel iprossidno autunno.o,nella secondarne 
tà di agosto 0,nella prima metii di settem­
bre si deliberi), dì tenere, a.Cividatè, in Se-
niinario), là prima .settimana religioso soqta-
le. Si idèmàndà' ài ipnesidente l'incarico-'di 
preparare •«: predisporre i-pnogramini .e dì 
campiere .le pratitehe necessarie perchè tut­
to iesca con .ordine e'.utilità., 

iSi'vollepcrò per un puntò Speciale ,esprì-
mere im -voto dai coneiglterì federali, cioè, 
che nello svolgimento di studio dei giovani 
della,settimana sociale si dia un .posto spe­
ciale alla spiegazione del nostro programma 
sociale. , '• ' 

Per il proesìmo inverno -si deliberò dì. 
indire un concorso drammatico fra i giova­
ni dilettanti dei nostri circoli nominando 
all'uòpo una commissione: composta dei si­
gnori '.T. Riccardo Piccini, ,D'. Paolino Ur-
tovic, D. Gio. Batta Rigo, D. Edoardo Ca­
stellani, D. ErmiJiiìo Paschini' 

Si nominarono poi altri consiglieri fo-
ranèali ,in aiuto dei già in carica e eoe, per 
la forana di Buia D. Ugo' Masotti per 
ia iòrania di Collbredo di Prato O. Piò 
;Zprz.i; per la fòranià di Tolmezzo Mainàr-
d'is D. (Gip. Batta e Gerolamo MOTO, :per la 
forania di San Daniele D..Giàpomo -Cbmelli 
per. là foràniadi.Fagaigna p . Riccardo.Mo­
desti ;'per la foi-aàjìa di tatìsana P , Gugliel­
mo Dell'Angeltì; per la forania di; Moggio 
D. .Ermacora Fàbris; per, la'forania di 
Morteglianp Pietro Amadio Del Toso; per 
la iforatila di .Nìniis Don: yàl.entioo puga-
noì pei-: la forania, di Pataianovà 'Don Do­
menico Cpmjlssò; per la forania di Rosaz-
zD Don Italioo-yidoni; .per la fOra!n.ia di 
Tarceiito Ùrban;Attilio; pe r l a foraftia di 
Pórpetto Zoratti P . Annibale;: per la fo­
rania di Tricesimo P . Francesco Baradello; 
per la forania diVarmo P . Federico Pilut-
ti e Ppn Luigi De Nicolò, ' ' 

A far parte del consìglio dì presidenza 
^tifono oWàmat^'D. Arturo 'Cossettìni'e P . 
Riccardo RìiodPnii, ino'mìnando seg.retario 
{ederale il signor'.Giijseippe GalHiUSsi. . 

Come sì vede il lavo'no segnato è immenso 
e iioii ci auguniamio lohe cdl concorso di tutti 
e nuovi e vecchi consiglieri e collacoope-
razione di tanta'balda .gioventù i nostri gio­
vani e nella nastra azione cristiano sociale 
e nello /Spìrito profondamente e schietta­
mente cattolico riescaaioi.bersaglieri vitto­
riosi del nostro movimento. 

ìli M 
Mote di cateehismo soe. popolare 

' • . • • . ' ' . I H . 

I lavoraìtorl del campo rorso 
(Còntinuasione). 

— Il sacerdote non deve forse stare in 
Chiesa ? 

Certo; il sacerdote deve stare principal­
mente in Chiesa, perdiè quello è il luogo 
santo dove compie i più sublimi misteri del­
la religione e dove trova la .grazia e la vir­
tù inidisperisabili per l'esercìzio del suo 
divino ministeroi 

7~ E la sua azione cattolica dovrà dmque 
esercitarla in itìifesa? 

K'.: ;I|.,'sàceÌ^tóid*iV:è^eséfci& 
5-Sitó-S!ÌÌ9ifti''é^y&égt)àj<éj-:t^ ile-
, i- t ìp^y^^|tpi^apilt ìhftS'dÌj |SR^ii 
.}':'^MtótìjìeJ|ftaisyM.tioJ^^ 
. ;-.l|g-|j)||ìftÌjnStttè'i«òtiir&^^ 
Ji^è.Bed;||^#SpÌiS/^'ò^ 
'fM&aS:PS. fiiSìS$<i^0:^ifiìSÈ«^i&&^ 
?:-|eh4a;;^n:;Af!m|;6Ìo^i&tij^ 
:!iiiii;nórt;!fci:ÌSi '•tà^a^'&i^ta^^i^^ci&^^CiM' 
^$tò:'$^Ìà:5ftdKiMÌU2Ìòrif,}dÌiÌ6gnft:di^^ 
I'IÌM:iièà*trìstè;:ésperìjèSizà-'tìvs^ 
!';ti:.jiSritìfeèdià?gùàtrtt'ilarijìi:;lì 
ttiontro: .óoÌòro;,òhe si: discòstò^^^ 
'I ;gnàimentl'.di;ldolui; ìhe^ dlèse ;.'S Io:: sonSfla; 
'•Via, ià\V.érK'ie:là::yi&'*,K'̂ :'̂ ;V,^";,':.;:.: '̂'̂ ;^^ 
I ;, ~ ~ E -aMòra;,il.;'8aÈqety#e-JnPti:Ìdòvrà' mM 
1-spiegare. :la;:tó:ài'az}òée;tóoÌii/::di':&itì^ 
I, dI;sac««lot€,:icòiitrplùtté'k teorie dt.,p^^^ 
j loro che,noi! vògUot)0:,nqòrioisCerè la .sua: 
1 missioiie di pastóre deUeaaifne, deve, per, 
•.'stretto piòvere:<Ìi ministèro, esercitare,::I'ò-'; 

perà sua dovunque ,là >rkhìéda SliberieldèUe 
anime e 'là gloria dì Cristo, cH'eg-li deve cer­
care in'ogni sua azione. / . 

E:SÌ6comc egli è -Pastore e Maestro deve 
partane là fiajccpila della coscienza e della 
carlità dovunque ip esigano ì, bispgnii de', 
suoi figli spirituali, poiché questo è al silo 
compito, i as i ia mansione affldataglìda P io 
e da'Ua Ghiiesa. . ' " - -

— Ma non vi sò.iiopericol)i per il sacerdo­
te' netl'esercìtatie . .quest'aizìone iosi diffici­
le e compjìcata?-

iSi. perchè v pericoli ci sòn sempre:e 
dappertutto: ma se il sacerdote .usa ,la sag-
gezjfa, la rettitudine e la, prudenza che; la 
Chiesa caldamente gli \ suggerisce, se ri­
spetta ie autorità legittìine e le leggi gitistei; 
non ha imilila che temere e può affrontare 

'•qUaIàtei|)r'à|ÌBìna<p«jri<iù^ ' 
;ridòlj)fejiitt!|i;id611à:'frìttòiì%;̂ tó^ 
:i|ni«SSié|itt*fl5®#!ffi::W^;if«ftUKsÈ^^^^ 
'§v'--7-'At^i^fi|ci#;ìste(t6^ 
.^Wit0i|W|tìw!liriii:>dìffiSàl{4SS"«iÌPv''Ki'': 
5àtójùf|téw^';||SÈ*il:?P:.>.:;?^^ . 
t^'ifÒBStìtótèi^J^fe-ìSjiiiei^ 
• |li|a;^èi1^tei3l<it«ili.^^ra^ ^ 
;i:I3bèfteicit|;^^Sclfe$t|;,i4oii:;vé^ 
•diyisi«fe.ji^i;;Sij&iidài-''dà|JSviJ-'^3 • 
-cbèj{i;fwie!bljiÌ;.a8te'Mifiicò^ -. 
*tò'|lMl!^^niJ)iÌ>*Mè!fSjDliyi8:':M^ ,. 
:'Stìo^::yiutpJ>itìiSiei:à:''cm 
'"ògrtlj&fàcdJfc'Gdsi . ìà^pÉpiai j )^^ : 
•«tóf ìtò'par&aleljsi: 'it^jittóeft.:;|nÉ&:ftiStiiS' ' ' 
;fcdegilifOTjfèrSà*i,4'iqtìa(^'notvj 
.àmfeifaiie:»-éiio,;ì^élp-:iiiitàiicàbfl^'e':J^^ 
•virtù dì: ;vero;satórdòté.i;E;É.pPi:,butóò»^^^ 
dagtio'ché'dìce; mèglio dimisi,,che iiìàoriehr 

' t a t i . •• . - , :•- ' : , • ::: ' ••- , ••": '• ' ' . • ' }•-••• '>•' ' .'^.^••'\A-i'/.':y'.:•: 

'. .---'tóa.nòtt é:qùesto:cc>ntràrìo:d prògtàm 
ma di concordia e''dt pwe.dtè; deve Jpìe--' 
gare?:-.'. ,.,,.-•;.-":---v ','.; i'--:'':,^-''--''''-':^;--':.:^' 

No, ipoichè la concordia può solo derivare ,̂, 
•da una omogeneità'di: sentimentire di vedute; ' 
e la pace sta esclusivamente, nella tri-tiiciuiil-: 
lità ddl'ordine;' ora-,;ìL sacerdote - predica -
ed; Inculca apcpuntò quiestà omogeneità di 
sentimenti, conformi ai precetti'éva'ngellcì, 
e facendo,'il sùo'.dpvere egli è ticiròriitie,. . 
P'ailtra parte non è la vera concordia quei-; 
la che mólti vogliono far derivare dalla li­
bertà dì pensiero le di culto, ed ̂  falsa quel- , 
la pace che si erède d i conseguire col ttian-
care al dovere delio ; zelo, - e. che non 'può 
causare che la rwìna pròpria é ;<iaèlla dì 
tante;àni'me, le quali piiré7sòno state ctea-
te 'per igaudii ineffabili dcll'eternjtà. 

• 'Èrto da'Fèlettis. 

A travérsù il I^rimìi 
. , SAN DANIELE 

I soldati 
:T»itto, San Daniele è'pieno di soldati. 

,N'oì dobbiamo amare e rispettare, i nostri 
soldati, perchè fratelli anch'essi, che hanno 
,uno. casa ed una madre. Ma dobbianiò còl 
nostro contegno fare in rao.Ìj cbe essi rì̂ ^ 
spettino le nostre fi'gliuole e i nostri'bambi­
ni, iniipedendo la bestemmia e il turpilòquio, 
che purtroppo tante volte sono sul loro 
iaboio. , 

l e scnole 
Si sperava che il nòstro consiglio, comu­

nale voil'es-se unirsi per deliberare di tenere 
le scuole per ,sé invece di Ti'enderle al Gò-
verutì. Nessuno si è mpss5, neppur-, quelli 
che potevano. Cosi : adesso d'avremo accet­
tare qua^nnque persona che sia mandata per 
educare 1 nostri figliuoli e pagare come pri-** 
.ma, senza l'onore neppure di sapere come 
vanno i nostri denari'sudati. 1 . 

Le elezioni 
Le t'eziortì ammiiiistratiycé pravinciali'i 

per il'MOStro mandamento di S, Daniele, an­
ziché in qu-estp mese, sono stabilite per il 
prossimo novembre, perchè anche gli emi­
granti po.sSaiip approfittare :dal loro dìiitfo 
di votare. Intanto dovere di-ogni buon cit 
ladino cattolico ;è quello ; di • prepararsi e 
scegliersi secondo cosciènza, i suoi fedeli 
rappresentanti, al comune'e nella provin­
cia. • ' , , - - ' , ' , " ' •' , • 

Il lanientaTsi di'quella animinìstràzione 1 
dì queU'altra, -di quel sindaco o di quell'alT 
tro è una. stiiipidaggìne.. La attuninjistrazio-
ne e il Sindaco sonp còm.é H abbiamo-voluti 
noi o collaiiostra ignoranza o colla-nostra 
cattiveria;. Tate iJ padre e tale, il figli;; è 
scniipre la. solita questione. 

& Viìlanova 
è 'giunta notizia ; della, morte di una, giova­
ne Temporale Po'rótea d'anni. 19' avvenuta 
nel Wuttemberg per paralisi cerebrale.. Oh 
come' è duro il morire, lontano :da casa, 
chiamar il padre e la madre, senza che nul­
la sentano I Oh se i noìstri genitori, i nostri 
gio^'aai'i'pensassero a tutti i casi d'olla -vita, 
pensassero à'Ua.pteziO'Sità delia-vita prima 
di arrischiarsi, a vivere in terra\ straniera 
peron pane che costa tanti dilstaoohi e tan­
te ipravazìoni ! Povere famìglie dì oggi come 
siete rotte, distaccate, sbattute è buttate a 
pezzi da un capo'all'altro 'del mondo. 

Oh guaì, guai se non'ci'fosse uii 'giorno 
un posto,.'dove trovarsi riuniti. Se non fòs.se 
questo 'postò, a che vivere a che rovinarsè 
la; sailtite per tin pane ? - . -. 

In Ricreatorio 
La famiglia del signor Rìzzolatì Luigi in 

morte 'della cara bambina Erminia ha elar­
gito al. Ricreatorio festivo la offerta di L. 23 
Oh come i buoni aiutano'Semipre questa isti­
tuzione e come tutti devono imparare a sti­
marla.e ad aiutarla, 

'La compagnia drammatica sta studiando 
un'altro dramma moderno che rappresente­
rà allaiine dejl niesp. 
, Bra-vii giovanotti. "Voi avete 'l'ahima piena 
dì forz^e di energia e volete, ad ogni co­
sto istruirvi e divenir braivì. 

'Tutti i Fanlciul'li del Ricreatorio dome­
nica, prossima si porteranno insieme al Ci-
mrteno iper una vìsita e una preghiera ai 
•poveri morti'. 'Così si devono educare i fan-
ciuHi fin da piccoli, altro che cinematògrafi 
sixirchi e golosità cattive ! , 

LATISANA 

Atto eroico. 
Giorni sono le acque del Tagliamento 

straripando avevano invasa la casa di abi­
tazione dì Pietro Pizzolo sommergendola 
sino al primo piano. 

'La famiglia del PUzzolo, in preda al ter­
rore, s'era rifugiata al«piano superiore e dì 
là lanciava dìisperatì appelli. Alle invoca-
zioni dei disgraziati ri.sppse l'opera genero­
sa e coraggiosa del xo. ; ing, Stefano De 
.A.sarta, • il qnale assieme ad alcuni operai, 
montato su dì. una barca attraversò non. 
senza stenti e pericoli la corrente, in quel 
imnto impetuosa, ritornando poco dolilo con 
la famìglia Pizzplito, in salvo. 

.;.,. • ;--.-; T A R I C E N T O , ';•:-.,•.'-.'•'•-•:...:'.-'..•; 
.'/-.-.Gonsiglio;comlinaÌé":^ " 

X'autonomiadeUit scuola 
Noimina del vice Segretario. 

.Gortvòcatò' d'urgenza il consiglio Comu­
nale, ha sabato,,presentì IO Consiglièri, ap-
IMipvàta in̂  seconda tett'Ura, la domanda di 
autonomia delle ' scuòle. 

Il Sindaco ha esposto, riassumendo, lu-
cidameaite lo stato-delia questioiie: ha co-
mtmicate le ^iltìme dichiarazioni del ' Mitn'i-
stro •Daneo, che intende oonfprmarsì ai pa-. 
î eri del .Consièflió di Stato ritnbonsando an­
che ai! Comaini autpn'omila Spesa "per nuo­
ve .sciiolé. ' ',', -, ; ;,; ' • ..•;:". 
; Ha 'Sogglìunto-'che al.dìsopra ideila que­

stione finanziaria •v'è ad ogni; modo .una 
iqne'stìonè morale: il-;Cc<t(rane'deve>;.Opporsi ' 
alla: spogiià^none di- una sna-prezìosa fajcol-; 
tà, non può:cpj>correre nella .tendenza,che 
vuol, spogliare ;i genitori.;del diritto dì;.;:»!!̂ '; 
dirizzare ' ' l'educazione dei 'figli, .non ; può 
s-ecoiidàrè i- fini;'' apertamìen.tè•'•"i6spt^essi,•:d^;' 
yòIer ostacolare là, volontà dei genitori itar: 
liani diretta ad educare cristianamente le 
nuove'-generazioni. ' " , . ; • ; ; . ' ' : : 

E' questióne' di cosoìienza:^ concluse il 
Sindacò ,— è q-uiestiòne 'pèr noi di matite-, 
nersi fedeli, al .programma sempre 'propu­
gnato -andie di frotlte àgli elettori. 

I cpnsi'gMerì approyamo vivamente, e,' su 
proposta del cons. Cossìo, votano ùnaoinii.. 

A vice-segretario ; viene nomllnato, cosi 
voti. IO su IP votanti; il .dott. Gìitséppe 
Lancell'otti dî  Fano,: .giiovaiie colto e labo­
rioso ohe opntnibuiràjéfiì'cacemente al buon 
iunzionàm'ento .dell'Ufficio Municipale. 

Amici, mandateci [notizie; per 
la prossima campagna eletioraie. 

-' • '"•••',''. '.-"^.'EALUZZÀ'-".' ;'.-• 

Concorso latterie. ; 
.: Bccoi' l'esito. 'dei CQn«:orsa,-dellle latterie : 
• a') per l'òrdinarrtenìò ammiiiistratì.vp ed ; 

economico: 
I,, Cercivento Superióre .— 2. Paluzza, 

medaglia d^argento d'orato: degli apiya^ssio-
nati allevatori di 'Siutrio ^- 3. .Gabià. ': 

. b) iper.i fabbricati e 'macc}iiittàri: •:. 
: I. 'Cabla (per attrezzi e scrematrice), me­

dàglia d'orodella Cassa-di Risparmio,dì.U-
diniè —- 2. Natminà .(per fabbricato) meda­
glia'd'Oro dellii Banca Carnica —-3 . Cerci-
vento' .Superiore ; (per fabbricato, caldaie e 
fornello) medagiiad'argentódorato dèi mi­
nistero — 4. Ligosullo. (per f alimcato) me- • 
daglia d'argento del .Ministero —• 5. Xi-
mau (per fabhritato) medaglia; . d'argento 
della Camera di Commercio — Piano d'Ar­
ia (fuoTÌ concorso) 'diploma d'òripre. 

e) per 'i prodotti (premi ai casari): 
i. Ligosullo L. 3P — 3. Cabai L. 35 - ^ 

3, Paluzza L. ,20 .-^ 4. Gleulis iL, 15 - ^ 
5. Naunins L. io 6. 'iSmau L. io —̂  Piano : 
d'Arta (fuori concorso) L. 25. 

. R)EANA DEL R'OIALE 

Miracolosamente salvala dalle acque. 
Domenica sera: verso le ore diciaJset-

te un operaio della officina elèttrica dì 
Cortale, uscito moimentaneamente scòrse 
imiwgliato nelle pàratoe, presso la turbina 
il corpo di una bambina. 

Gliiamato a! soccorso la povera .piccina 
fu estratta dall'acqua e siccome dava an­
cora qualdie debo'le 'Segno di vita fu tra­
sportata nella oifijcina ove il cajppellano lo-
.cale, la levatrice, .e pdCo dopo il medico, 
accorsi al primo allarme, le prodigarono le 
prime cure riuscendo dopo un'ora di g-in-
mustica polmonare a farla rinvenire. 

La (piccina, che ha tre anni, è figlia di 
certo Giacomo Comellì 'di Zompitta. Essa 
era caduta nella roggia, che scorre in .pros-
sira&tà del suo paese, .©d aveva percorsa la 
rìsipettabi'lè distanza di 800 nietrì circa su­
perando anche una caduta di tre metri dì 
altezza non ri'portando che delle leggere e 
supenfi'Ciali contusioni -ed escoriazioni. 

Un vero miracolo se la piccina ha potu­
to aver salva la vita, 



aÈm^memmaim 

BASA-LDEJXA 

Furto sserllego. 
Nella notte dal 27 al 28 ignoti s.forzavano 

la porta 'della veneranda Chiesa con au-
^aicia inaudita aprivano il tabdrnacolo a-
sportandovi due .pissidi in una delle quali 
•eratio circa una trentina di particole. .Scas­
sinata poi .la cassetta della B, V«rgine vi 
ruttarono circa lite due ohe vi jiotevano «3-

l'Sere... , ' . . ' , 
, • iPttl.gettate a tèrra .una ventina di.oan-

•del« ch«'al tróvaìfano sulla toeitóa dell'aita» 
're,'dalla sta,lua. della M'aidoiina tolsero la-
corotia, stintandol'ai d'argento, due, orecchini 

• ed una siJìUa d'ord. Dall'armadio degli ap-
pamunenti asportarono due vasetti degli o-
lii saaitl, iiina piccola pìsside .per il S. Via­
tico «d il piatello della B.' Comtìmoise, . 

11 fatto ha destato' una dolorosa impres­
sione tra questa ibuona ipopolaàoné speoiel- ' 
mente quando vénn« a conoscere che le-sa­
cre particole eranc» afate sacrilegamente prò 
faJiate da q u ^ l i wiip»; ' ' . 

Delle trenta sacre particole tre «ole fu-
, rono trovate tango la yia che conduce a S, 
' Sebasliimo nei pressi del tnanicomiov e pro-
. oessionalmerite 'portate alla chi'esa. 
- 'Le molte lagnime che si veraarono in quel 
la mattiina ditwtaino'ishe il dolore- era pro­
fondo iin quei cuori. 

Il fatto orrendo compiuto in quella^ ve­
neranda chiesa diJUioStra a qual punto ar­
rivi la scelleratezia di qua tali oh* si edu­
cano senza i priiieiipi della nostra Santa Re-
ligilton«. 

LAUICO ' 

à mi giovanS del Circolo 
Giovanile 'd'i Lauco che sotto fomtira di 

questo caratteristico nome cercate l'istru-
rione morale religiosa, voglio da vero a-
niico mandarvi un mio sentito «aluto onde 
anche -voi stessi possiate ramientare le lun­
ghe e fruttuose «Kscussioni tenute vicino 
al focolare del «ostro caro e buon Sacer­
dote Giovanni Mainardis. Pensate alla no­
stra unione '& ip&nsate che se noi siamo stret­
ti e compatti contro dtel CSrcoto nòstro cadrà 

, anche' il più accanito nem'iteo, .vedendo le 
falangi dei giovani oattoHbi_ italiani com­
patte in uo solo proposito, cioè il proposito 
della vera e cristiana civiltà. 

I nostri buoni zelatori sono e lo saran­
no sempre la nostra miglior" arma che noi 
dovremo usare nella lotta- delta vita, cosi 
saremo certi che tin giorno il frutto ab­
bonderà nelle nostre famiglie, perchè loro 
cercano ogni principio buono e lo méttono 
in mezzo a noi per procacciare la salute md 
rale .e spirituale, perchè noi abbiamo ad es­
sere cristiani, ferventi e cittadini italiani 
integerrimil. 

ITennino per non essere forse un po' 
noioso, ma sempr.e sperando che voi vor­
rete ^seguire i buoni coiìsìglì i;he §ettima--
nalmente sentite darvi dalla nostra cara 
Éaiidiem. 

Coi sraiei più aanioh evoli saluti sono-vo­
sero - . . Liiìffi Fantussi, 

A MARANO LAGUNARE 
SI riprometteva, -per la stagione dei bagni, 

di avere un servizio automobilistico Mara­
no-San Giorgio. Ma all'ultima ora per la 
rettezza della Società batgni di Liignano 0-
gni cosa andò in fumo. 

' A FAUGLIS 
Domenica, -idopo di aver approvato il bi­

lancio della cassa mirate 1913 con un de­
ficit di L. 1627. II, sì votò all'uinanìmità la 
liqituidazioine della cassa stèssa, nominando 
liquidatore il rag, Comparetti. ' 

A POVOaUETTO 
in 'Consiglio Comunale si'votarono L. 500 

' arniace per inove anni per il servizio auto-' 
mobiliistico Udine - Povoletto - Faedis. 

— Sì votò 'l'autonomia scolastica con 11 
voti contro 3. 

A 'CAMINO DI COD'ROIPO 
a voti unanimi in iConsiiglio 'Corouiniale si 

deliiberò. l'autonomia scolasitilca delle souoje. 
A ZOMEIiCiCHIA 

venne inaugurata la nuova latteria socia­
le e aie fu 'eletto 'presidente il sfgnor'Man-
toani GjU'Seippe. 

A GODROIPO 
i'I 'Consiigl'io della Società operaia appro­

va il consuntivo 1913 che .dà un utile' netto 
di L.' 7l8.i'2 sopra un' introito totale di 
L. 3098.70 ti patrimoiniio sociale è dì lì-
re2i643.25. 

A NIMIS 
si tenne 'Un importantissimo convegno di 

Sindaci per lo stadio di una linea ferro­
viaria : Buia, Xarcento, N.«mts, Attimis Fae, 
di'.s, .Ciwidale, icon un tronco i?aedis, Povo-
letto, Udine. 

Tnte'rvennero o si ^fecero rappresentare 
tutti i sindaci «dei icoronni iiTtereasati. 

Si nominò una 'Cotnlniiissione. coli'incarico 
di preparare am preventivo di massima. La 
ooanmifiSÌBiue r.ìsti'ltò dei signori presidenti'. 
Sindaco di Udine (promotore del convegno) 
inembnl: Sindaci idi Civìdal-e, Buia, Tar-
cento. Faedis, Udine. 

A GEMONA 
il Munìciiiiiq ha pubblicato un no'bile ma­

nifesto per iraitare i cittadini ad una sotto­
scrizione per soccorrere le famiglie colpite 
dalla sventura nella piena ultima del Taglìa-
mento. 

A M'ERETTO DI TOMBA 
si è votata ki prima lettura, in Consiglio 

Cdmiuna'le, l'autonomia scolaistica. Attenti 
pere consijflieri a non lasciarvi menare per 
il naso da chi forse vorrebbe rimandare al­
le calende greche la seconda comvocEizioiie. 

— a:l caro cav. Someda De Marco poi pa­
re stia per ca^iitare una bella lezione che 
potrcibbe insegnargli à parlare così come 
si deve di lutti e anche dei preiti. 

Cronaca Cittadina 
y ...j|H*.-# î».-„-(» 

consaerato Vescovo 
' L 

''ìinp'onenlé fi) tó cerimonia della oorisà-
cràzkme a vescovo del ca<v. ttons. I^ortu-
naìo De' Santa, seguita Domenica nella 
Metropolitatia^r - , ' 

•Verso le 9.3D essa S'iriiziò alla presenza 
di un popolo, càusa 11 tempo, non motto nu­
meroso. ' 

Il cerimoniale liturgico, spesso'commo­
vente e sempre solenne, sia. prima,che du-
rante la messa, suscitò nell'animo di mol­
ti fedeli un'onda viva di commozione. 

Nel tempio, soffuso da una grave, pe-
nomibta mitigata daii pallidi rìifl-essi ohe 
débolmemtei penetrano dalle .gotiche fi. 
nsstre, una' vera folla di gente i venuta 
nel frattempo man matto addensandosi e 
sì piglia sotto la .balaustra del coro. 

Dall'organo e si diffondono melodiose e 
possenti 'le note della messa del Singer-
berger a. voci varie, eseguita dai -Ohierici 
del Seminario sotto la direzione dì mona. 
TrinlfO. 

Dopo-la consacrazione, aiocns. Anastasio 
Rbssi appressatosi alla balaustra rivolse 
al popolo brevi parole di esultanza, nel ve­
dere ancora una volta' esaltata l'illustre 
chiesa di S. -Ermacora 1 dove nel eorso di 
quattro anni sono stati consacrati ben tre-
vescovi f riuilaoii, Espresse quindi il suo do­
lore e quella dei. Ohierioi ' tutti pei; la 

• perdita di mons. D'Re Sairta d'un rettore 
e d'un padre buono e giustamente severo. 

n banobelto. ' 
Verso le 14 segui in S'eminario un ban­

chetto di quasi • ottanta coperti. 'Vi parte­
ciparono oltre Sua Eocii-Mons. A'. Rossi e 
i due vescovi assistenti Mons. Cattarossi-
e Mons. Tpol», e menibri dell'ì'll.m'O Capì­
tolo, i suoprior.i del 'Seminario, i rappre­
sentanti, del "Vescovo di Padova prof. 
Giui Pelizzo, don Bullian, il coram. Bro-
sadola, il cav. Dal Lago, il dott, Peratoiter, 
il dott. Canziani dì 'Vetnezìa. le rappresen­
tanze PP. Cappuccini e dei Padri Gesui-; 
ti e le rappresentanze di Form di Sopra: 
il Parroco mons. Belifio, Giunta al complc-
.to col Sindaco cav. Pavoni, tre rappre­
sentanti della Cooperativa di Credito e 
Consumo, un rappresentante della Cooper, 
di Lavoro, uno della fanfara, il prof. Jus 
per la scuola 'd'Arti e Mestieri, due rap­
presentanti delle due latterie, oltre al fra­
tello e aid altri tre membri della famìglia. 

n banchetto fu rallegrato da numerosi 
cori cantati dai 'Ohierioi. -

Alla prosperità del nuovo prelato brin­
dò; imons. i 'rinko il quale a nome anche 
dei eolleghi espressea Mons. De Santa 1 
sentimenti della più illimitata stima di ve­
nerazione ed affetto; gli seguirono mons. 
Belfio, il comm.-avv. Brosadola, il prof. 
Gìiiseppe Pascoli, il prof. Ellero, don O-
stuzzi e il Padre Sisto. 

Ringraziò tutti commosso il fest^gìato. 
Il 'prof. 'Valle, lesse quindi mtmerosì te­

legrammi augurali' provenienti da vari e-
piscopi italiani oti uno amebe da S. S. Jio 
X. ' Eccolo : 

« Primo pensiero giorni mia consacra­
zione episcopale rivolgesì dopo .Dio Santi­
tà , esprimendo con devoti omaggi filiale 
riconoscenza riaffermaaiido itncroUabile at-
taocamento fede di Pietro implorando apo­
stolica benedizione fecondatrice doni Spi­
rito Santo oggi discesi mia umile perso­
na ». 

I Tesperl. 
•'Alle 16 Mons. De Santa pontificò nella 

Metropolitana, 'ì vesperi cantati dai Chie­
rici. 

Alle 20 poi nel giardini interno del Se-
minatiÌQ illuminato con palloncini la Banda 
del Ricreatorio Festivo . Udinese tenne 
concerto. 

Padroni, snelle per voi : ve-
glleremo OGulalamente su voi e 
sui vostri oastaidl per vedere se, 
aliusando della vostra posizione, 
Imporrete ai vostri,dipendenti di 
votare un nome piuttosto che un 
altro. 

I^'opera deiron. Cirianl 
Per là vecchiaia dei portaleitei-e Turali. 

Il Ministro iper le Poste e Telegrafi alla 
analoga interrogazione rivoltagli dall'onor. 
Cirìanì, ha così rispoeto: 

Caro Ciriam, 
Le disposizioni legislative vigenti non 

accordaino alcun trattamento di vecchiaia ai 
portalettere rurali. 

'Esisi ha.nn'O la facoltà di inscriversi alla 
Cassa Naziojiale di Previdenza e l'Ammi­
nistrazione corrisponde un pìccolo sussidio 
a quelli che pagano puntualmente una quo­
ta di iiiscrtìzioine non inferiore a L. 6 al-
l'amno; , 

Per tali sussìdi è prevista una spesa an­
nua di 'L. 10,000. Io 'però sto studiando per 
vedere se ed in qual modo sia possibile, 
ili vatitaiggìo 'd'cii ricevitori postali a telegra­
fici, sipecìale forma di -previdenza 'Che val­
ga a sostituire iì bena&cio della pensione. 

Quando' l'esperimento sia per riuscire sa­
rà il caso di vedere se convenga esten­
dere il beneficio andie ai portalettere ni-
rali. 

Non dubitare del mio iinteressamento, sai 
bone 'Che: cara precipua 'de! Governo è di 
venire in aiuto alle classi più timili e biso­
gnose. 

Ti stringo cordialmente la mano 
àff. f.0 RICCIO. 

Quando saràf 
Domenica g Agosto, 
Qìittlc iihierario si segneràf 
CIVIDAiLE — UDINE — S. GIOR­

GIO — CER'VIGNANO — BELVEDE­
RE — B A R B A N A ncll'aud.ata e nel ritor­
no: B-A'RBANA' —"GRAbO — AQUl-
LE1IA — C E R V ' I O N A N O ' '-- .S. GIOR­
GIO — UDINE '— aV'IDALE; • • 

Per la,linea poi di-S. DANIELE verrà 
effettuato un treno speciale partente al 
'mattino da San Daniele 6 alla sera da-
Udine per Sandanìele, Il treno, a -Udine, 
sarà in coincidènza coll'altrO proveniente' 
da Cividale. 'Ci fu chiesto: e per la linea: 
Lati)sa>ia S. Giorgio?.». 

Rispondiamo: nulla in-éontrarìo a fare 
anche qui un treno speciale, basta ohe vi 
siano almeno- 300 'gitanti. 

/ prezsit saranjio Biìiiimi, tenuto calco, 
lo che si viaggerà con treni speciali e che 
si avranno piroscafi a nostra disposizione.. 

Quali sono i vantaggi di portarsi a Bdr-
bam col peìlcgrinaggio fHulanof 

Sono molti d'ordirié materiale e mora-

— D''oKline materiale: si risparmia, 
perchè in uh giorno si può compiere tut­
to il viaggio d'andata , e ritorno, con un 
mezzo comodissimo ' quale è la ferrovia, 
mentre andando a Barliana con carro 'j 
carrette, quaintttnquè iembra si spende 
meno, in ultima conclusione sì spende più 
e m'ojto piti. * ' 

— D'ordine morale:.;-al mattipo alle S 
si può essere a B'àrbana e là' accostarsi ai 
S.S. Sacramenti, si evit^ il pernottamento 
0 a Bar.bana o in viaggio, causa .pur trop­
po, non rare volte, dì disondi'ni, 

E poif..^ un'altra bella .e cara notiàia: 
Moiis. Arcivescovo nostro che avrà l'al­
ta Presidenza del, Pellegrinaggio, ^ verri 
con ti-oi a Barbaita e là celebrerà ' le so­
lenni funsioni, 

frutto questo facciamo noto per tempo 
perchè in ogni paese 9i formino 'gruppi di 
persóne che all'apertura dell'iscrizione su­
bito diano il loro nome -— perchè lo di­
ciamo fin d'ora, —- col giorno 3 Agosto 
cesserà la vendita dei biglietti. 

Per ì schiarimenti 0 proposte rivolgersi 
alla Direzionfc del nostro giornale. • 

PER nilOVAiai 
Dne parole. 

Senza promettere grandi cose, vorrei che 
tutti i buoni giovani cattolici del Friuli leg­
gessero questa colonna di giornale,' fatta 
proprio per loro. 

Scriverò quello die mi viene dal cuore; 
quello ohe 'crederò più utile e ipjù bello per 
voi, amici 'buoni; ma <10vcte promettermi se 
vi saranno co'ss ch,e vi pifl<;eraiino,, di-farle 
leggere anche ai .nostri, amici che non-
hanno giornivle. .Intesi? 

Concorso dramatico. 
La presidenza della gioventù cattolica 

friulana intende in que,<ito inverno fare un 
concorso 0 gara di belle rappresentazioni 
fra le compagnie drammatiche del Friuli, e 
studierà la questione perchè tutte le compa­
gnie, aii'che le più piccole ipossano prender 
parte. Non dite dunque: Eh non sono cose 
per ì nostri denti, la nostra compagnia è ro­
ba di ^contadini; contadini o cittadini, non 
vaile niente: preparatevi, a.spottate che v i s ; 
presentì il programma è poi torneremo, a 
parlarci. 

Settimana religiosa. 
Cosa è questa 'Settimana? Non sono .tutte 

le settimane religiose quando si vive da 
cristiani e la 'doinemica si va a Messa? Ecco, 
buoni giovani, ques-ta è una cosa nuova per 
voi, ma vedrete che vi innamorerete quando 
avrete capito 0 provato .cosa sia, 

Trovarsi in 20-40-60 giovani, tutti in un 
posto, vivere insieme coraefa soldati, studia­
re e parlare insieme su tutte quelle cose che 
si leggono in premiura sui nostri giornali 
cattolici, divertitisi anche in'sieme come nei 
con'vegni giovanili ; sent'ire e imparare dal 
più 'bravi, tornare a casa dopo 6-7 giorni 
più braivi, più setìi, -più buoni, e contenti, 
ecco la settimana .sociale, e religiosa. 

Hanno detto nel bellissimo Seminario di 
Oi'vidale. dovè il Vescovo è il Rettore faran­
no tutte le nostre comodità. E pagare? Si 
capisce. Ma sarà sempre il Signore che ci 
aiuterà. Um po' il parroco, un po' la Cassa 
della compagnia, un po' il papà, un qualche 
litro e toscano di_ meno, (jccci fatto su la 
somma necessàfìal. ' Wlènte, niente: 
lasciate che prepari tutto il nostro Presiden­
te D. Pagani, tornerò a parlarvi*. Il pagare 
è l'ultimo. 

Un fatto. 
Un giovane : — Silvio Frassini — avea da 

sposarsi, e fin qui nulla dì raal^. Ma avendo 
preso informazioni serie sulUa condotta e 
sul carattere detta sua compagna, era venu­
to a sapere che era poco di buono. 
Allora, senza tirar le cosf in lungo — le 
scritee un biglìettino con tutta carità per 
farle capire che .essa non. era per luì. Ha 
fatto bene 'O male? ; 

• Una Tirtft. 
'Giovani, avete mai pensato che proprio 

si deve obbedire ? quante volte i giovani cat­
tivi 'bramano la morte alla madre, perchè 
dicono che sono stanchi di obbedirle. Non 
è vero. E' più stanca la madre di comandar­
vi, senza esser mai, mai obbedita da voi. 
Sta scrìtto : Chi obbedisce alla madre, obbe­
disce a Dìo, Vi par poco ? 

E per oggi basta. 
Glauco, 

III 

PregUamo gU amiei corrispondenti 
a mandarci nella prossima settimana 
le notisde in antieipo $t nn giorno, 
percii« essendo festa CUovédl, U gior­
nale va in maeebins <m giorno prima. 

Domenica si è qui inaugurato il primo 
Cougreiso NazSonale dei pìccoli proprietari, 
con rintervc,nto dì oltre duecento delegati, 
rappresentami le varie Provincie d'Italia, 
e degli on, Ma'Uri, 'Mi^lioli e Micheli,, ' 

Voti. Micheli, a home del Comitato E'^e-
cutlivo della Federazione," ha 'portato il sajil-
tq ai congressisti, e lette le nutnerose ade­
sioni.' II rag: Ferrarlo dì Lucca, ha fàfto" 
la relazione morale della Federazione .iijn, 
cenuando al movimento deterininatosi nel 

soia, noii ha, dettò, parole offeusi-^ej come' 
voi asserite,' ma,'"neppure 'ha" fatto' allù- '-
sìone'di sórta a sotti^fef'^tl'HO.-*i*2«of--
io» 'saggiuifgeva."che 'teièife ,ètiiuicce nmt 
l'iMitnoHvmió, e, come jac'Jrdqfe i pana­
ci XiHtendefetiU-iMe'j, keì_iiU^'^ .mtii^t'ero 
p<ir,rpcchi4le, iéìpeim, da «éiiiit««;_'|«ffi|»^-, 
tà civit'et'e ti eppure'dalla vostra dgedli^^. 
consolare.., , .' • ' 1 

Se^ a vostro ginditio credete che ià ab-' ' 
b'ia'tntthcato- al mio dovere predicando SÒM-
tro la scuola^ laica," accusatemi al mio ve­
scovo in Cordoba; itti è U , mio supcriore 
ed' quah debbo ubbidiènza, no» ' tnai a iioi^ 
che sotto'fégida di regio agente,eonsola-

paese e negli aralbienti parlamentari in « - '•"- ficcate U imo m cose che «<?« sotto di -
vore della pìccola proprietà e presentando ''»*"'", «//''»<'. à.bmit.Hdo del vostro tmpie-

. • . . . . ' ' " , , - , . 

La rispósta è periata! ma molto a pro­
posito. 

Pei contadini 
Cure dmute l'dlevamento dei bigatti 

Repétita \mmì ! 

proposte dirette.a ritìvigorìre, l'organìz-, fi"'-
zazìone di classe. 

L'avv, Maèstri ha riferito sul «proble­
ma forestale e .gli interessi dei piccoli pro­
prietari ». 
' Il rag'. Vigorelli, 'ha quiinidi accennato 

al progetto dS legge Raineri. Sala ha parla­
to . del proM'cma idraulico e dopo qualche 
altro discorso la discussione è stata rinviata 
al pomerìggio. 

Nella seduta pomeridiania l'on. Michelìi 
hk riferito sulle condizioni tributarie dei 
piccoli Comuni, Hanno interloquito 11 dott. 
sàia.' sull'inaspritnento delle imposte pro­
vinciali e l'avv. Negrettì sulle spe^e dì spe-
dilìtà addossate ai Com'Uni e sui più urgen­
ti bisogni di quelli della Valle padana, do­
ve predomina la pìccola proprietà. L'on.. 
Michalì ha insiistito ne! limitarsi, per ora, 
a chiedere l'estensione _dei benefici sanciti 
daiUa legge pel Mezzoglìorno circa gli sgra­
vi ai minori Comuni dì montagna. Le con­
clusioni del relatore sono state approvate. 

Indi il Congresso ha approvato un ordine 
del giorno concordato fra il rag, VigoreUi 
e d'avv. Maestri su! -tema; foresiale. 

L'on. Mauri ha riferito sulle rivendica-
zìionì più urgenti dei piccoli proprietari nel 
moanento attuale che ha riaissu'nto schema, 
ticamente così: inchiesta nazionale s,ulle 
condizioni della piccola propri-età; rappre­
sentanza , permanente locale e nazionale: 
.•sgravio ddle quote minime'; sgravio e pe­
requazione degli oneri sui ti'apassi. E se-
gifta una breve dìBcutesione, dopo dì che 
l'ordine-del giorno è stato approvato, 

L'on, Micheli ha chiuso il Congresso 
constatando il successo di questa 'prima adu­
nanza nazionale. 

Ira QD agonie Eoisolare e i issionaiio. 
'Il giornale Italia^ ohe esce 

Ayres, nel mun. del 30 marzo pubblicava 
testuali due lettere ad ediificazione dei suoi 
lettori: una del R. Agente consolare, sig,, 
Scardaccione, residente a Moldes; l'altra 
del •missionario p . . Giovanni Cinotto, cu­
rato a Sainipacho. 

-L'agente consolare dopo aver taccijito 
il missioiiario <li avere predicato dal pul­
pito, •spatole che offendono le asso'oiazio-
ni di mutuo soccorso, e che sconsigliano" 
di mandare ' i bimbi a scuola s, lo minac­
ciava in questi -termini : « se in altra' circo­
stanza, parlerete neilla forma come vi sie­
te espresso ieri ma,ttina, mi vedrò obbli­
gato a demmpidrvi m peneri gitidialari, 

E il mìssioinario ? Sicuro nella sua co­
scienza, e forte della sua dignità, rispon­
deva di buon inchiostro al suo avversario. 

« Premesso che se aveste avuto una ma­
nifestazione esteriore di vostra religione, 
sareste concorso alle funzioni religiose che 
ho fatto in Mòlides, nei giorni 24, 25, 26 
corrente, avreste sentito che il parroco non 

' Pdicliè quando ii lettori-riceveranno que'-'-
sto giornale 1 bachi avranno superato la,se- ' 
conda muta ci limiteremo a fare alcuttè rac­
comandazioni ^ r ' l e ultime letà : ' \ 

Tersa età — In questa età si dovrà:, *, ' 
1. Mantetvère la temperatura non inferio­

re di giorno e dS notte di gradi 17 ; 
2. Arieggiare bene il locale, aprendo fi­

nestra e porte, quando non si debba teme­
re l'abbassarsi deUla teniiperatura ; 

3. 'So-mministrare almeno S pasti con fo­
glia più consistente, come inifatli conuporta • 
la stagione e tagliata più grossa che nella 
seconda, età; 

4. Cambiare il I-etto dapoU- terzo giorno ' 
e se il baco tarda ad addormentarsi, si do­
vrà cambdarlo'anche dopo il quinto giorn,j, 
usando jireferìbìlmente di catta forata o 
dì feti a fori piccali 

Quan'tà età — In questa età si dovrà: 
1, Bseguìire quanto si e fatto nella prece­

dente età; 
2, Cambiare tre volte il letto dei bachi ; 
3, Somministrare 4-5 pasti regolari. 

- Quinta età — In questa età si dovrà ; -
1. Mantenere la temperatura a i6-i8 

graidi; ". ., 
2. Sónuniniatrare 5 pastij ataeno, ned due 

0 tre gionni che seguono l'ultima dormita e 
6 pasti nei successivi giorni. I pasti non de­
vono essere abbondantissimi massimamen'te 
allorché fosse un po' spesso il lètto; 

3. Ventitare il locale, perchè in questa 
età, .specialmente, il baco ha bis<^no' di 
aria, che si deve dare anche a costo di pro­
durre qualche sb<tlso di temperatura; 

4. Cambiare il letto con le reti 0 le carte 
forate ttufti i giortU. 

Alla -fine dell'ottavo e decimo giorno, a 
secontì'a della temperatu,ra, il bacò è tnatiiro • 
e l'allevatore se ne aiccorge, perchè il Ibàco 
si presenta tenero al tatto, un po' ti'aspa-
rente e/corre l'imgo gli orli delle stuoie. 

A questo punto il 'baco può salire il bo-' 
SCO, 

TI bosco si deve fare di materiale pulito, 
fleSsibile.'ohe non abbia odori e non si deve* 
coprirlo con carte o tela 

E' necessario a-vere sempre nei locali do­
ve isì al'levano 1 bachi luce moderata 'e sen. 
tilazione, io modo 'però da evitare ai badii 
i raggi diretti del sole e l'impressione delle 
correnti -di aria. 

Negli angoli .si tengono delle bacinelle 
con calce viva che assorbe, l'umidità dell'a­
ria. . , 

Casa di atra - Consnltazioni 
malattie PcUo - Vìe Urinarie 
Prof P RAI IIPIÌ lo^dico epeoialista docente oliuics di deimoaifllopatioa aelli) R. DQÌ-
I lui. I . Uni.l,IUU versila di Bologna. - Chirurgia deUe Vio TTrinaaria 

Cura speciali delle malattie della prostata, della veaoioa; cura rapida, intensiva della 
sifilide, SìerodiagnoBÌ di 'Wassermann ' e onra Horlioh col Salvarsao (606). • 

Hiparto speciale con salo di medioaniotii, da bagni, di degenna e d'aspetto separata. 
VENEZIA - San Maurizio, 3631-32 - Tel. 780. 
U W M E Consultazioni tatti i Salbati dalle 8 alle 11 - Via Onholai, 9 ivioiao al Duomo. 

. Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINO 

Appartanti toisileti mm wà 
• C J I » I W I K 

Tel. N, 95 - Via A. Andreuzii. Tel N. 95 
Dietro la Chiesa di S. Giorgio (Via Grazz.) 

I»A«-AMK]»TI A IFMOHTI 

EiMiplataielIeiiliel^^^ 
e la Mie i i i Ha i 

diretto dallo specialista 

»o*t. O-XXJI-alO ILiOI 
Medico Chirurgo, già aiuto .delle sezioni oftalmiche die! 
Policlinico,' d ea ' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto dì 
S. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

tamitiiioiii tini I i i r t , mite Affi. 8 i ? i s g laiii t * iig i e 
UBINE • Piazza del Dnomo N. 13 > TELEFOISO 3-13 



peresai ^diacrai» Jla'àl Ret)"' &£ 'r--SSa$^ 
4ti'Keita''-<fi-Èiót):,.tàà'{--i:Skps^if 

tìlé^';•-¥ ;0tì fil^^tb: ̂ iitót&itógff ^ 

;ìAW.tno • Mprts. yEgizlMio i & 
.!t'L.ù\ipi -r-\S.evmo.: MmtsMPirc^sMo:.. i Gttrt, 
';i;-0tìirie. io;',— -Jilig. .IsikkxyUó ,Zoifatti,' Ùdi-
iftie.;^!;^*^ :Sii, ì i i ient ìa • •VetK:6s!atìi;',lMÌne 
• • 5 ;rr::'S%i.iMaóstrojBevilàoc(ua; I?ier/Isldo^: 
;'f rO|i go'r.pijttQ' 5 --i'Raccqlte- "ài, Salone Ros-
j.ftó^i:Sa«Ue :aIlaviCoitf«renza.;dét;.M,-^^fc^^ 

C»aspérO: 22 — Popolazione dì V«nzone 25^ 
(lOftertehipervenate^da Pernotto; ' / • 

;, Offerta In Chiesa, durante -ii- di^orso 
Slilla Buona'Stamipà'L. 20.15 —-^'Parroco 
,D. S j j Ù f f J ^ Circolo Giovanile'«G.;To-' 

V •Villi'. 2";t^,^'pj)diano"-r);.;Gosta,' 3 '—,• Gris 
JLiiigi/riègtìzilitiie''s''--'B\il(foni"Ètlig|i'"2'~ 
Pasqualkii Mario I -r- Gris Mario .1 —, 

; Cogo »Gio. Batta,, orolo^aio 1 — Ome­
let t i Francesco I — Centa:Norina i — 
Bniccini Pietro 1 — Botiihi Iveonarilo i — 

, Gr^orutt l Giuseppe 1 ^ - Piuzzollo Emilio 

1 —j 'D<i Nairdtf Luigi I — Forte Leonar-
•'(lo ó.èo;-^'Provedani l iv io 0.50 -r- Marr 
•'t'uizì'iMario' O.'so ~ : Gollàvini : Francesco 

, 0.80 ,— .Cossilo' Caterina 0.30 — Tonini 
' Angelo 0.40 — Lestazzi Beniamino 0.50 

-^,'Toniiida Atniedep ,0.56 — ' Clèniéntei 
.^Dionisio o'.'55 — .Garitaraitti Gàrlb. 0.40 -r, 
''• Féi^èìgiiini 'ipietni 0:30 - - Oiìtènetti Sah- : 
' 'tlàta" 6,30 —" Rossi'".pàolo Ò.20 — Valle 
.iLùciài Ofso ,—-''MiJschioni'* Aiiiia 0.30 ^-r 
' BWtfome -Ti^resà 0.20 — Pittlà Francesco 
;;tì.5o—'Forte iSntonio.aSo —.'Penco Gia-
'comò', 0.50 —i'Uatìinò'Irene 040,7— Mene- : 
gliini Luigi. 0.50 — Scilauzeró. Maria o.to 
;—''Visésittm 'Dàùillo '0,20 — ',06' Faccio 

•"ViììiCenzo ò.'zor—'Del iMeStPc Eusebio .0.20! 
!,.•—^?'Angeli' 0.5O';—'Mo'linari .Gittseppe, 0.20; 

—:'• B.èrtossr Umberto 'p.05 •— :Spett. Fa-
Jni'glia, Pesa.mosca 4 -7^'Meneghini Giusép-' 
pe ,b./'0 —• ti.agahis Luigi 0.30' — Oinenet-
ti Giuseppe 0.30 — N. N. 0.20 -i- fTomarii-

, • ni '2 ̂  N. N.-o.i'o. ' 

. . , ; : ; ' . M S T A ' i n . ' , 
' Rev.mtì '̂  Mòns. Filippo ' Mandér, ' Udine ' l i­

re IO —- Zorzi 'D. Gio; Batta, Adegliacco 
2 ™ Poipolazione di Adegliaocq 4 ,—'• Pppo-

•• la'zioné"di ;'Pla.inò" 8.50 — Popolazione/dì 
' •Riuaiiis" 6'.2à —• Simomitti D Xàrio, Flam-

; brò 3 —-/'D'Àronco D, Enrico, Flambrp 
' '2.50 —»'-;• Î aìcò'olite iti "'Ohlflsa ai. .Latii'sana 

i ' 2 — Flamiaji .- .Stefano, BiUerio S -«-. 
E-àiccolté , fl' Billerio 3.60 ' — Popolazione: 
di.'Tréyignano'Uidiihese to —̂^ Raccolte al-

' : ' la. conferenza di Tarcento. 46.55 ^ - Pas-; 
soni; 13. • Lodovico, Parroco idi S, Quiri-

'.no, Udine 5 — Popolazione della Parroc-
. chiami .S..I .Quirino, "-Udine 5,30 -—t.Offer-
' ;te<perVerivite.(ÌaiPavjaidi .Udine: Don Già-; 
j.ycpmo: Mòlinaq,;Parr. 5 —r Don,Italico Vi-
r dofii, iCaippell. 5 —̂  iPaolini Gioaicchino o.io 
,.-^.,Pftolmi. Antonio .0,20 — Filipiftti Ca-. 

.terina ò.io —• yolrpettL Leonardo Q.20 — 
Gratton! Eririelina 0.20.^- T.ulisso Giu-

, seppe: 0.20 —! -Don Antoiiio 0 .15— Don 
. ,!_&egiina 020 —r- Paolini .̂Diawjde; -0.30 --'' 

MatteMoni RoSano. 070 — .Tulisso Felice. 
fO.20 —' Tiu&so Domenico 0.20 — Tottoltì, 
, Giuseppe - 0.20 — Costantini. Luigi ;ò.8o —,. 

• Grattoni Carlo-,0.30 — Bpzzo Pietro: 0.5O, 
. —- Milocco Antonio.i0.40 —.Paolirii .Pie-: 

tr.o 0.20 — SplasenzÓttl Giusepipe.iu Gim. 
0.15—Luca Michele 0.10—Valpetti An-

l'tonio 0,50 -^, ftabris Pietro o.io — Fabris 
Pietro O.TO -^ .Bfosco Giuseppe o-io — 

^ MalteUone Gio. Batta i — Putrii Giaco-, 
mo 0.40 — Gaspairutti Pietro o.i.o—.Fab­
bro, .'Vatóiitino-TSo.SÒ: T-TT- -Pittalo,. Giovanni 

. 0.50 * i i ; lilarinp, Rallentino,'.0;: 40 -.^ Filip­
po-Vailieritiriò'O.20 —^.Marinò Antonio 0.20 
—• Bolzicco Pietro 0.20 -7- Spizzaraiglio 

: : .Pietro 0.45 ,—'' Paitroncini'-Giuseppe :0,|o 
;.,;-- ;SGa.raibelli Francesco ' 0.20 —-.Fabris 

Sandrino 0.40 .--̂  Todoiii, Celeste o.i.S, — 
, Paolini Pi.ctro 0.50-— Moschioni Gio. Bat­

ta 0.25 - ^ Talusso Luigi 0.20 — Lazarp-
,ni yalentin.ò O/io —^ Pagnutti Kràncescp 
o.2p ^ Germano Luigi 0,10—- .Vidbnì 
Garjo ' Ó.50 — Splasehzotti Leonardo ò.ao 
,— Gaspare Francesco, ojio —: .Bas^o An-

' "toiiib 0.50 —• Graissi Doni.enicb 0.20 —-
/Eàtroncini 'Angelo" ù;2Ò — Patroncihi 

'0.40 ,^,. Spizzamiglio Giuìsap^ 
Gioacchino 
.̂pe-b.So-

Ricreatòrio 

•• LISTA • IV. 

Festivo Udinese — Zorzi 
Don :Pib;':Pa3ian di Prato 5 -^-'Popolazione 
di Braùlins 8 ;—:iPoiana D, Gìiiseppe, Tar-

, cento .4 - ^ ' Popoìaziofie di' Z,oni|picchià '6.40 
- ^ :l\{icohi .'Don Luigi,- Parroco di Buttrio 

- 5 — PapOlazione di .Buttrio 7 — Cossét-
' ..tini Don Arturo, Parroco di S. Nicolò, 

Udine 5 — Parrocchia di S,, Nicolò, Udi­
ne S' •'— Cappellano pa-rr. S.''Nicolò,'- 'Udine 
i — Buttò .Don;: Giovanni; Panroco Ss,. 
Rodentoiie di Udine s — Indri Don Fran-

" .'Cesco;"Udine 5 -^"Clero é'pò'pplp di Tdl-
' mezzo 2P—^ Curato e popolazione di Pòr-

tis 7.60 — Soci Cassa Rurale' e popolar 
zione d i . Goriicizza 20 -i-viPopplazione dì. 
Gàiipitccp Ì5—iSòei'eti.di.lyJ. S. di Car.pffl:-' 
cp 3 -— Ridolifi Dpn'Luigi;; Càsatìova (ToUi 

, mezzo) 2 — "''Popolazioiie dì Ronchis di 
Latisana 8 —• OiTert«. perv^ute : dai.Dìe-
•rlco dì Paularo: iSac. Antonio ;, Guilio 
Gallo 2 — Chierico Giacomo Faibìani 0.20 
— Maestra di Dierico 0.20 —'"i.Dereani 
Vittoria 0,10 — Fabiani Gipvannì di 0.» 
dorico 0.25 — Giovanni Silverio, nego-
ziaiire 0.25 Lombardo Catcr'ljia o.io — 
Lombardo Maria 0.10 — Fabiani Giaco­
mo 0.40 - - Fabiani Elena fu G. 0.2P — 
Glama Luigia 0.20 — Reputimi Maria 0.20 
.— I '̂abiani Otterina o.io — Doreani O-
sualdo o.io — Dereani Elena o.io — 

' Un.ftr Giiicomo di G. o.io •— Dereani Ca­
terina O.TO — Dereani Apolonia o.o.<; — 

.FÌdsiaìit?ttctób'':,'%30,?Si''5SilMiÓ...:ì/Oi'Sófc 
la'fo^tjr'M-,*'''.:• ^S::*;:''^•?^r>•'•;/'^K;'^/^ 
:•:;;.:;:/:':::,;:;:.;;i:ù$TÀi'"\f;;; :;;-
5,: È;^J:iijHik, è ÌÌS#;ma*Rfpjis;; 
%i: Sob;'i--:;'|?a;ri-bcchiìi;;'. di||Ste;.:]S5rttizb.'^(ÌÌ:': 
BiUa,;.30;•-""'.Clero'" le '.poiibio'::;d!.;^ 
Slsfl''"fc--\;Gbblttf'iD(>n/.6i^^ 
.dì/RtSfóaftb'/io/^ •Patrpc©hià';di^S?'M 
rla;ila;.Loflga .'12: ---'QiTè'fte.'peritèauti'd^ 
Sévegiiano; Ma.rcoh Giò,;.Bàtta,';^arroco' 
6.—;Tav4ni tìón .Antoiilb 2:7.^ "TréùiìClon 
Giovanni '2 -7,'.Sddetà Operaia di .M. S, 
,10 —/Cassa .Operaia lò'—Ciirooló 'Giova­
nile'K5Ó:.-T-,;Parro(5c1iìa di Faèdis. 23 —•. 
Popolazione , di Villahòya di ,S. Dant>ele. 
.4.50— Pairroochia. di S. Pietro,.Arti 5'—• 
Òlìfefté ..pe-ryèiiute; da .Villanbva del ,Jur 
dri : ', I)eganufl;i Dòn Osualdo, 'e. cur, 5 — 
Raccolte in Chiesa 3.40 Società .Catt. 
di M. S. S -^ Aggreg. Terziari Fraricosca-
nì 2i—,Gura.zia;(.dì SaSetto (Raocokna 2 
-—/indrii'Don l'cfldinàndpi Mellarolp; i2. - ^ 
Offert«,perveriute dalla Curazia di,Alesso: 
VidaliiDon,Gìoy.,.Antonio,:' Curato 5 — 
Raccolte dopo la .conferenza per. la .Buo­
na: Stamipa: 2.85 — iSalvadorì Salva.toré i ' 
- - .l'ioco Felicita ' i — ; Barnaba Pio; ;Mae-
stro: 5160 — Franzil. Antonia: 0.20 ^ puc-
chiarp Antonio (chiafciùt) 0.25 — ìfran-, 
ZÌI Giacpmo. P.IP '•—.: 2(iliani iLtiìgì.'(duss) 
b.;io: :— Stefanutti. .G. ;ìn • Franzi't: 0.20.>— 
C-tlchiafo, j'Aléssamliro: ,0.20 ;—/Stefanutti 
"Domenica '.(dèvot). 0;20,—-.,T<«nai;Natale 
p..,IO.^.Stefanutti- Pietro: (..Gasetta) o.io' 
-—. Stef ahutti Floreano ..(cianeule) 0.20 
Rubassi 'Antonio, p.40 '—i, Stefanutti, Chie-r 
cico.Giovanni 0.50 —• Eraiizil iNataleiBor-
za"p.40.—i/Stefaiiutti-Natale (fari) . 0.50 
Cucchiaro ..Giovanni, .'oste: 0.40-; Stef anut­
ti Angelo,: perito o.^o — .Eicco Fffatelli fu 
•Leona.pdo O.SP —.-Stefanutti , .Giuseppe 
(perèssut) 0.30 — Valent :,, Giovanni, fu 
.Giovanni p.40 .StefanUtti: Maria dì D. 
(Suist) 0.2P. • 

. 'LISTA'VI. 
Parirocohìai dì .Gemona 45 -— Picgtti D. 
Giuséippe, Pozzeoco lo l— Offerte perve-

'nute da Rivolto : Ragatto 'Don iGìuseppe, 
parr. 5 — Venuti Dòn Giiglielnio 3 — 
Baraoetti iPietrO i , — Bara'cetti M. i — 
Gressafti L. 1 — N...N. i. r - Raccolte in 
Chiesa 8.80 — ' Raccolte per sottosci-izio-
ne 3.TP — Latteria Sociale 5 -~, Gentilìni 
Don Costantino,' Pievano .dì S. Margheri­
ta di .Gr'uaigno.?i5o — De Colle Don Egi­
ziano,'VìcaTÌo di , S . 'Matigherita 5 —; 
Rizzi Doti'Nicolò, Curato di Céresettò 2.50 
--Dèl i 'Angelo Don Cugliolmp, Muzzana 
,4—- Fornasìerb-Miicori Marja^ 9 figlia .fi-
iena, Maestre - S; Ijanìele i — Rev.di' 
Vicari di S.-"Dariiele .2 . ^ Mérluzzi^sido-i 
ro^'-imipresarìp,. Udine: i —-Clero e popolo, 
di • S.. Maria.? dì Solaunicco 18 — "Pa-viótti 
Don: Luigi, Carlino s -— Offerte pervenute 
dà-Villanova dì Tarcento: ' Sbùélz . .Don 
Angelo, Vicario 2; — ' Popolazione 3' —r 
Latteria r — Cassa Operaia 2—-Confra-
i:ernita del Rosario i —^'Offerte pervenu­
te .dà 'Pradamano: Società. Corate S. Ge-
cìlia 5 .— Maiero Giuseppe b.2P.--^ Mer.os-
si Gio. Batta 0.20 — Zoì-zènone Luigi ,0.10 

— Beiini 'Giusepipc O.TO —̂  Berfolinì An­
gelo 0.20 - - iGrattorii' Marcello .0.26 Nada-; 
lutti/Luigi 0.20 Mianì Luca o.io - ^ 
Turello'Giovanni o.ló •-^- Flaibani Anto­
nio 0.20 ^-Deganurt i Luigi O.IP:— Ber-
tolìni. Francesco o.)2o — Z,uochiattì Gio­
vanni o . i p — Michelutti Edoardo o.'io — 
De Sabata Giovanni o.io —; Bravo "Lodo­
vico :'P.ÌP— M4'iChionì Francesco :'0.10:-— 
De. Cecco .Lodovico 0.20 i^/Gfattorti Faii-' 
stind 0.20 — :Michel.utti Atitoniò' Oiio — 
Todaro Nicolò e Lìbero ,0.20 ^ ^ .Grattoni' 
Giuseppe 0. io " - - ' D,5(tigo "Nicblò .0.10 — 
N . . - N . ' I . 8 P . ' ' ' ' ' . : ' . • •: ' 

; USTA.: VIL / 
Seconda off'érta. .pervenuta da Goricìzza : 
Clero e popolo h. 12 •—^^ Clero e popolo di 
Dignano ar Tagliamento 7 '— Poipòlazìone 
dì Dogna 10.40: Clero e popolo dì Mon-
teaiperta io - ^ F a b r i s Don Pip^ Colloredo, 
di Prato '3 ~ Boria 'Don Pietro; Curato"^di 
Bressa 3 — Parirocdiia di. .Póv.ojetto 5 ,7— 

. :Vientu:rin.i.''/Qpn Angelo 2,:/-—,.. Costaatini 
poh Brmeneglldd,' /IParrOCo/, di; :,Ra>dchiuso; 
'3 '— .P'àpolià:5Ìone '<li' Riapohiiusb;'7.5b;'-i-r. 
Gappellaìiiia idi .Salmo i:;(Pia'alari>,/3.50 t-̂ " 
Polentarutti .'Don Gìuseippe,; ^Pàrroco dì 
Cblloredo di P. 5 '--^/Popolasiorie. di'. Collo-
redo di P.: 4,20—/Offerte/Jipefvéhu.te dà 
Niiinis: Don .Castellani 5 •*? Don.iVlessjp, 
La offerta 5., -H. Raicoolte in: iGhJesa/;I4.|S 
--, :GonieÌl) .G.;i'o.20,'-H- Gori/'Gio.hBattài 't., 
—::Berlpl!3 Valentino 0.40 — .Ceischiii Va­
lentino 0 .20— Ceàchia dì Pietro o.2p — 
Bertolla Giacomo 0.20 — Gervasi, Agosti­
no'P.30 4^iMicos$i;'AntòriiC);io.2p — Micos-
si Aurelio b.SP— Carnelutti Giacomo 0.50 

— Còntrajernita E. Gerv. e Prot. 4 — 
Gori Gio; Batta 2 — Gervasi Francesco 
p. 4Ó Gervasi Giovanni 0.3P T—.Manzoccb 
Valéntiinp: .P.4P ̂ - .Comelli Giuseppe .. 0.4P 
—-GomelH. 'Gio. Batta p.go.—: Mini.Gìo, 
Batta.,0.50 -^tHJiulHò-.'.Giacomp! 0.40 —^ ;̂Ce-
schia Giacomo p.jo — N. N. 0.4P — Tul­
lio E.,0.80 -T-: Gef,v»si G. 0.5P. 

.,jd:ìdtv;a'K»ìe^m':àiooehtbÌ#JB 
i^bMjSitfeSM^itiste^ Uttgìii|: 
'¥te:::'hftlliitìàfe/i'tììo.fteM 
Ì^j;discbigb.iSSiBc^^t 
ìdfiaihipj'é •''^^P<siii>m':0^ii- Gristo/ inM^Hà^ : 

vmt<f}ìÌU<i^stflfiNii^tìWe *;•.,.,;•':,: ..t."/{: •''.• 
'''•.:raib'Sctóeéia'^i^ÌÌiipla«si::-aw^^ 
.:cHe-'iparolè''dtl fbrté'brist'iainb'; é'a.irìoMédèi: 
isubì-<'blilég.hii,'' il, sigfioir'Gbfttà,!'caifwld(a'.|(a'r-. 
'litb - Cattòlico,'• riiinòitfò; ''questa'- »eÌb<iu»ote 
protesta;.;'-".' ,''.'';!.-.-"'.'".'•'•:'•••-;'':'•''•'-' '. 
'• Ta!i.'*sètnipi:4i'''fòdib..m.6'ritinb:'àt.'.<6ssere 

cohcficitìtii in. qU;està V«bdhiS'Buii'oJ)a;''dove.., 

ili" 
i 'sti'^Piiiiiiiiili^^ 
|||.:-,«*.-„.,...../,,,-.„.4--.)'...:.-.-/-:.V-;-::.-

opere, registri, lavori com-
'mÌF(Mlì,M'biilÌil?Éli''i^isiità^^ 
inawiBstii'/iilcc:^.::.^::» 

l'iilppillllii 
;a&^stat:*sa«fe:?:'.:i'.'::.:"!';-: .:::.i:':'f--':i:i'-: ;ìi»#:fi. 

•j;i$:||l^|ì|il^);é^S,2S|^ 

-. f/4;iiMMM^;«t'l^««l^^ 

LE«MIGLIO RI 

UiEliife 
si acquis tano 

nel Negozio TEIBMONTI 
Ponte PoaooUe - Urline 

, Pi'éMitinlejJi.:'̂ ?!!* ..j.dletiaié,;* ;|B.érbt-rp̂ ^̂  
tio^ti. MUg.'po^^à: pm^^^ 
.aettìmana." • • '••'••''•' ' ''''•' "' '. -''".-
: , . / , ; " ' -'•"'-i••'̂ ':l?é îf̂ .̂ '" '" '' '• 

Frilments ./da L . .^* .^ a: 34 óOj.grgno. 
tnrod g;iàll0/.da;li. 1540 a lé.7 >, id, M|inoe 
dailj.ilB.iO a ,Ì6.10,,!piiì9flf(qt;ino L, i .-< 
»- --.—j.,\ATr«t)i*i; M-'ii^.'.,30:35"'-a'.M^IHi 
al,flnintàle;,(:8^gàlBi.,^a; Ìi.:,"i4.—s/i;,l450: 
^/8tfoIi(jro,. fetina;:dì/ftnm^^ 
bisttóp/1: Qualità L '̂ 84.-- à,;84 5(j,:fi t̂laf 
liti da , i , 80 .^ Rj3Q,.50, jd,,,da.panB'sonro 
d8:K 24fiÒ, 8;3B,r:^i';ìdi,.Èi8n9tóoo;;de^^ 
rata dà L. 18—a 19.— ,̂. id; jd„ maoiriai 
bjttó da L. : 16 ;25 a l8..---r • QptiSCft di ; fru-
tnentó dà:L, lS,35 a ,16:25,;'aV,qnintale.. 

,: .S/Jjagtnui.' : 
• ìaginoli alpigiani dà'II. —.— a —.—, 

' idi, :di;ipiaónrii'dB:: LiJÌ5: ̂  'a,25.•-.,: Patate 
•da.L'i';20.r'..a'33:--,ioast8giie do L. —.-s, 
a —-:.—, Mjrrohi dà —.-i a'--^.--;àligil 

,;'-•--•' .7-;!;'Biao.- • 
Eiso, qualità noatrana, da ;,L. ,45 » 50, 

lai giàppoiièaé d ì L. 35 a 37J' al qnìnt. 
/, :,'v,??sìn?-8'pnite. „ ' 

P ipe di liasao al Kgii centesimi 54,. palle 
di I,/qU8lità 0. 48, :id. d i . U. qualità 0. 44, 
idi miatp/0.,, 34.1 Rastt I..:qualità àU'in-
gtPBSÒ da L . 50.— a L. B6.—• al quintale 
:8jal minntPidanoeat. 55 à<S(3( a L i g . , id. 
idi; II; tquislita.itìl'ìngroSBP jda^ l i . 40.--- 9 
50.-— al quintale 0 al minuto da osat. 46 
»'55;alohilogramnia.; . 

.•• . / ::/-;'.-',:'ii:/poi5inaggi.:'•'..'...• • 
•; .Wrmaggv'dà' tarola: (qualità"divSrsei da 
li. 160 a< 2O0JI, idv usò mdutsBio dà L. 163 
a 180, id.:tipo(aoatrano) da U 170 a 200, 

! id.-̂  gBOorinóivsPOhió da U. 30O a •ih), id. 
iLodigiano veqphio' da- X». 230 a '260^ id.t 
Patmeggiano/^^eoohiodB li.'vàaOa 250, id. 
tiodigiano'Btra^SPOliidida L^270 a 300; id, 

; Parméggianp da L, : 250 a 370, ; ài quintale. 

. ' " B u r i . -.:• '•'. 
•|:B.tiiirp di lattaria da li. 280 a 300, id. 
oomune .a^ Ili 240 a 250 a l quintale. 

, ' V i a i , ; a q e t Ì 9 l ianòt ì . 
•ŷ iiip noatrano flnò dà l i . B5.50s 39.50, 

id; id, aomùne dà l i . 38;50 a 33,50, aceto 
nno da 26 50 a 38.50, id. d,'aldopl:basè ì2.o 
da IJ . 33.60 à 33.50, acqua». nOatr. di 50.o 
da li; 230 a 335; id. nazionale l»tàe 50.o 
da II.: I95;a'200, all'etto!., spiritò di vino 
pnrp baae 95.0;da L. 460 a 470, id. id. 
debatniato da li; 60 a 72, al quiot. 

''..',: Carni . 
.Oàtne di,;bn?|{peapvmorto) dà II. 181.— 

a 187,—, di ''àóoa (peso motto) da l i . 141 
à 160.—, di TÌtelld. (peao motto): da l i . 115 
a;115, c(i,ppMdv(peroiDaprtp),dà r-r-.— 
a ;\—.-^' al quintale, di pecora—.—, di 
oààtiato'da L , d.Bp a .1;80, di agnello da 
l i60 a Ì;S0; di/ioaprefto da,l,!B0 a 1̂  
di cavallo da 0^80 a 1.—-;' di pollame da 
1:70 à 8:;àl :oMogrammB, ' 

;;'•..:::'....',."'' ,„-;J?^llfriB,':'; :-,-':••-
„Oàppo^^iida:Ii,' 1.75 a 1.85; galline dà 

ti,.!l.6< a.':V;75vlìppllidà L. - ^ . T ^ a : - ^ • — , 
tacchini, da l i , i l .35 a 1.75, ; ànitte da lite 
:l.P0,B;i-40v oòlw vite dà 0 90 àir;10ji id. 
TOttè d à l i . Q;-T:.a 0 ,—alch i lòg t . , uoVa 
al.,!oentp.da,.Ii;-'M!7.— à-8 .—, .. ' 

':.:•: ' ' . . •:f'HSaV'™i.' ' 
Peaoe Beoòo':(lJàcoalà) d!i;li. 105 ;8; 125, 

LiBtdP da li. 170 a '190, situttó nba^ario 
dà:L,*l65"a'l80i: idi;:eatertt da II. Ì50: a 
160, al quintale. , 

-.-.Olì, . . • ; ' :: : 

Olio d'oliva-I'qualità da L. 165 8,:185, 
id. id. Il ; quali/da lf.,l?0 a L, :Ì65, id.-
dì OPtipn'e, da I), 145 à. 155,, id. di(?eBamB 
da lì,' 126àl80, id. dì minerale n.petroUò 
da l i . 31 a 3t;^ al qj](intale. i < j 

''...^..(Sl^i.ei.isiioolieri. ' . . ' . ' . ; .1 
;, OaS[è.qut(lità;i?uporiore da L. 370.a 375, 
id,, id, lopniiinè,,: da 'fy.SOÒ a 325,, id. l'd. 
tótrefetiodà £. .380 a 425j supoherp, fl(io 
pile da II. Ì40 .^ a 141.—, id. in pani da 
L. 145.—- à:ì46,—-, id. in qnadi!i da i ó l . j -
à, 152.—, id, loiipndp (ia Ii< 19O a;131 ,àl qlle 

';....I'cii;a9gi. . .: . I 
Fieno dsU'alta I qual. da L ; 7 80 <arf8#, 

id. IL qual, da L. 6.80 a 7 80, id. de l̂a 
bassa rqual, da Li, 6 70 » 7.70, id.U,qnil. 
da II. 6.80 a 6 79, erbsi.̂ p^gna dàL. 6.25 
a 7.-—, .paglin da lettiera da li. 4.— a B.lO 
»1 qnlijtale, ' • 

' •;"'.]^eigna;e:,(»»i;!)piiì. 
Legna dàiluodb Iprt? .(tagliate) da Ji. 3.60 

a 3.70, id. id. (in. stanga) da L. 2.30 a 
2.60, carbone fprte da li. 9.— a 10. - ,id. 
coke da L. 5.6Ò a 6,—r, id, fossile da lire 
4.— a 4.2Ó, al quiot., fprmelle di aootza 
al cento da li. 1.90 a 2.—. 

pi i"p^| i l t te0É|^ 
DepQSiio e iGoi#^ 

Specialità: Pa-mmerafi :ft«H!r̂  c o ^ 

:QTà^i\6a6.Ìe)?oufo li-Panni pttfflteSaÙ^^ 
• nali - .S^aMéWenibianclie':è colorì per C?a»̂ Ì!o<̂ ^̂  
*'cònfezìòiati."-''•'. .:•; :..••••''•-:•"-:..•':'•••':'; - •'y..' :'••/-"•''':;:••.•:::.'•,'-/••::'..::•:;:'.: 

.,..-,Ct4^0tlìJi(te.':-"<-.|Ztt«;i?Ì^te^ -'.. 

colori,• i ip;-e4,c<;t i9ne/-:. '-; ,.''.'. ""y';.y'':!.v^'''':.-'r:'''';•''-..-••'•'''':/./-::S'::'.'.•:•''' 

si g^ariaoetradiCalmsBte, anohBisp-difprjnii 
oiconìcà, .pop, lei polveri ideliohimioo ifarina-
oÌBt^,0I0STIGB8AjaE,. : : ; ; 
, ; .Tali. guiitÌgipni,/BPdp...at.tsat̂ te ;da:. innu-
,iiaerevplijppttiflcàti;;,:ltn)J:ia.n.do..,y l̂Ìa;. dili: 
4,50 e.,ì'ndi.p8pdi>: l'«IÀ deÌ,:i:m.Uaté,M i/Spe 
,,dìs(oe ft.;,.di pert9.jUns;:a6jitpla .di/pplvet' 
.!JaatRnti,pei',,purà .d;nij,tfl̂ tìàB.̂ , 
la .PHra;uij.i»nnói làjgoailgipiiB |,«n/oW#^^ 
. Spri'?erà,.àllt̂  .!?8tB!iapÌB ,òfaimiioà: con: la-
^boratprib fatmaOBUtìQÒ,.S.f''Vitp:di .Schio:'' 
..yiipanz». i, :J, '[. ',, -.:;' '-/ .'--.' 

^Ilylefrdfesèi'inall-
: ':;S;ÌMaféPfci*'w»^ .'.̂ v-'-' 
eseguiscono a^tfezipne qualunque ooî ado 
per le apoBel'-pet glitióiùini é̂ jpe'r Badbini,, 
Ó5iBpienó,lai(prp '̂Ìn dupito, %: r̂ ^ in -
ra,minèndp.,per' le fanifgiip:'e;p,efjis(,.9tóései 
d|^égpò':à'^(»ìta..-^':':'-'-'. ' ^. ' ' : ; ' •:•:.:•'••/".•; 
i/.4oò^t^hp.;^pmiaaipm di.,l)ucato,,,cli ati- . 

. raftitài ;di,jà;àrW>8 j |ièi;.',àigtó^ 

,'|oupià:ài';p%itp:;p8r i^;'t)pèi;jie. ' 
,,; SipsTonp / ianpiulie. ^ìélià, pitia pi della ' 

:pròvinoiBj:. pel layoro, : di.: puoitp, ;tìosmii: 
aartpria e depo souPla di diBegiìp, di igiene, 
dì eopnomia-dpmaatjoa, difagràriajjdiópn-
tibilità]'di ' ftanoesé'et dij tedéÉ&f •;],,:';,;/, 
' s : Ije'piofàaipr^'eV'le'ma4strC''ipnP'v'fe^ 
/laureate^'--"•'-'•'—^-'-'' -..-.f..:/.•.".:...:...-.-' 

vlB>mÌi'PSso tBlia^lefanÉ d^DÉe. ' //IJArprERlEV. "-Nòn^ -•':iiiiniS|^SÌtilSi" 
che qtìalimqtie/cosa yv o<^ìc^^ 
;ai^trici,^I)M?i.'diiT«ambìotper 
:!^:;'j?(&mé'-.S^ "•ztHig6l<!'''fcT'•':cigUo'';>^ 
olio — tele per fonnaggio • >-̂  créiiH>-
metrì: - ^ teradmèixi ecc; trovate tutto 
a prezzi miti nel . n ^ z i o T r e m o n t i » 
U d i n e . ' : " - •.•;"•' /-.•''.--':•-.,-;-•.-/-'.-/--' 

JDKpTQndete 

.•:;'i|s|)f||gfi| 

tABmiieJPIIlJllE 

';.':^;;\.•y/i,,;.^l,D;|;#^^^^^ 

XiOtt Iitkbonùloritì ili "Viaj^jIlJijailpKi 

_', ; 8i: |segfl>isc&^^£ l̂8ia8i l ^q ro ÌB 

Doa Gabriele Pagani . Respomaabih; 
SUAiUmtnto Tipografico tSM,J'o<>liito* 

Via, lyoppo, N, I • UdìM 

je> '̂&'ì-'̂ -':^<S>;:-^ 

prè88oia'::pitta-P:.-^reffi:tóÉ^ 
."Ijdin©.'-' via Boscorie--^ ^ 

M'indnsWa-Mploiialé 
0rande assortimento Cappelli e Berretti 

"U 11 tMvsì 
•Vis litmMtiMt di fraitU «Ila fsrmatia Anadofaiiris « C. 

DEPOSITO C A P P E L M 

S o r sa l ino C^ìniseppe e iF."" 
,Si oo:(n.pex-a,ii.Q p e l l i d ì s e l v ^ i t i c o o.dLi l e p r e 


